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DI BENE IN MEGLIO 


Pochi giorni sone era l'Unità Cattolica, 
a cui sfuggiva un patetico rimpianto alla 
memoria della Confederazione italiana; que- 
sl'oggi è l'Armonia.che fa un passo più 
in là; ma un, passo ; gigante e dopo del 
quale si potrebbe quasi. dire..che fra il 
partito clericale e l’Italia. non vi sono-più 
nè Alpi nè Pirenei, ma solo qualche ine- 
guaglianza di terreno che il tempo, ed un 
tempo non molto remoto, si assumerebbe 
di colmare. 

Ecco quel,che leggesi. nell’ultimo nu- 
mero del diario di via Sant'Antonino : 


È infatti evidente e; riconosciuto. da. tutti, 
che l’ Italia, la quale era in buone-relazioni 
con ognuna delle grandi potenze prima del- 
l’invasione di Roma,, dopo nom; ha,più rela- 
zioni cordiali con nessuna! È un altro fatto 
che prima dell’ invasione di Roma la diplo- 
maia, l’opinionè pubblica e'lo' stesso ‘govern 

* pontificio parevano “adattarsi a Ficononagi 
tollerare, a, veder durare. ìl ‘Regno, ital 
colla sua. capitale a. Firenze, col. quale il go- 
verno pontificio se l’ intendeva già riguardo 
alle poste ed al telegrafo. e:se la sarebbe in- 
tesa anche ;sopra ‘altri punti. di, pubblica am- 
ministcazione e relativi a faccende internazio- 
nali, Ma. dopo l'invasione di Roma perfino la 
VJotenza che riconobbe nel 1860 per prima il 
Regno italiano, cioè l'Inghilterra, è la prima 
mel 1874 che fa il viso delle armi al governo 
italiano per 1’ invasione di Roma e sì pone, 


alla’ testa ‘delle’ altre potenze per: proteggere. 


© il'Papa, capo ‘della religione di molti ‘milioni 
di sudditi inglesi; e per difendere gli altri 
inglesi, che fecero professione religiosa nei 

* conventi di Roma! È un fatto finalmente che 
solo dopo l’invasione. di Roma.i più risoluti 
promotori, dell’ unità italiana, cominciarono a 
vacillare, a prevedere ed.a temere. che. potesse 
essere disfatta dalle, armi straniere; come sa- 
rebbero per loro le francesi: mentre prima 
del 20 settembre‘4870 nessuno, e nemmeno 
î così detti fautori ‘dello straniero’ ‘in Italia, 
non credevano a nessun” prossimo o lontano 
intervento nelle cose della nostra penisola! 


Noi non ‘imiteremo il vezzo un po’ pue- 
rile dei campioni principali di questo, par- 
tito clericale che: vogliono far risalire sem- 


pre la responsabilità di” tutto quanto si’ 


stampa 0 si scrive, dagli avversari, al go- 
‘verno italiano ch'egli. oppugnano. .No, noi 

crediamo.«che »tanto «all'Unità Cattolica, 

quanto -allArmonia ed all’Osservatore Ro- 
‘ mano sì stampa e si scrive quello che 
meglio talenta sotto la sola responsabilità 
di chi scrive o di chi dirige il giornale; 
non vogliamo quindi vedere nella mani- 
festazione recente dell’Armonia null'altro 
che l’espressione d’un pensiero che do- 
mina in quella porzione del partito cleri- 


TESRRF=_ 


APPENDICE 
ERMANNO 


yi(Dal tedesco) 


‘ Prologo 


—,Ma dottore, ci; dica. in nome, del.cielo, 
che, cosa v'è.di..vero? vis 
Tutta la città ne parla; e, noi mon,sap- 
+ piamo, ancora, nulla . di. preciso.! 
Dottore; la prego, è impossibile, nom può 
. essere assolutamente ! 


««mande,,picchiò,.con. collera, la, sua, mazza în; 
+ terra e rispose in tono. alquanto, brusco : «Non 
(0; miei signori,, che .cosa a..yoi. sembri. pos- 
» sibile,.od impossibii i 

«nella..cassa la;somma di. ventimila talleri e che 
... ilcassiere Brand si è bruciate. Je. cervella que- 
cesta mattina, Cercate, voi, stessi, la relazione fra 
è questi due..fatti., >.» 

> Tutti.gl'impi 


3 i.gl’impiegati della, ricevitoria; d* impo- 
+ ste» del, principato, di. ‘!*. circondavano. pallidi. 
* » e_spaventati il. primo, medico. della, città, dalla 
* cui boccayricevettero la conferma d}una; voce 
(the\aveva suscitata una indicibile agitazione 
da alcune ore in tutta la piccola capitale. 


Novella di C. Vernerl 


Quegli .a.cui,erano dirette. tutte, queste do-. 


il fatto. è..che, manca | 


cale che è da quel ‘diario rappresentata; 

ma anche. ridotta a questo solo‘ Ja ‘cosa, 

non cessa d'avere la sua importanza. 
Dunque vi eravate acconciati  coll’Italia 


.unita con Firenze capitale, abbiamo diritto 
| di. conchiudere, e le proteste .che facevate 


contro: le-‘usurpazioni > dei:diritti e delle 
provincie già appartenenti alla Santa Sedé 
erano fatte pro forma, materavate dispo- 
ste a rinunciare al passato‘alla sola con- 
dizione di essere assicurati per l'avvenire? 
Dunque, secondo voi, anche la Corte di 
Roma:non era: aliena. dal cedere, dal tran- 
sigere,; dal. venire insomma. con questa 
Italia a qualche accomodamento? 
L’Armonia è più sincera che cautà con 
queste sue dichiarazioni, e se avverrà, che 
dalla stampa sua correligionaria sia disap- 
provata per quello ‘che, ha detto, resterà 
però sempre fuor di-dubbio ch'essa ha detto 
la verità. Sì: una gran parte del par- 
tito clericale, quantunque ‘continiasse’ in 
pubblico a fare il viso dell’ armi alle in- 
novazioni politiche, successe in Italia, nel 
fondo era’ disposta ad. acconciarvisi; ma 
lello che possiamo aggiungere, senza tema 
he i fatti ci'smentiscano, si è; che questa 


che sopravvenne dopo il settembre del- 
l’anno scorso, perchè in sostanza non è 
altro,che il. naturale complemento e_la, lo- 
gica ‘esplicazione degli .avvenimenti pre- 
corsi. 

È nella natura umana che; ‘in'ogni mol- 
titudine di persone, gli affetti e gli odi si 
sentano con maggiore o minore. intensità 
dagli uni.e dagli. altri, ‘e sebbene dica un 
proverbioche -le.donne ed... preti siano 
più tenaci nel ricordarsi di quello. che.ere- 
dono ingiuria loro fatta, non per questo 
nessuno ha mai sostenuto che nemmeno 
nell'animo di questa porzione del genere 
umano l’ingiuria sia indimenticabile. Noi 
non parliamo del clero, ed anzi, abbiamo 
la.certezza e la.prova che la maggioranza 
di esso non è contraria al risorgimento 
della patria, e vi ha in parte contribuito} 
parliamo. .del. partito clericale, preti o laici 
che siano; ed anchein questo siamo sicuri 
chevi sono le. gradazioni, le quali saranno 
contrassegnate appunto/dalla:differenza nella 
durata della resistenza. Saranno ostinati sino 
all’ultimo specialmente. coloro che da que- 
sta ostinazione ricaveranno -un lucro ; ma 
&li altri faranno i loro conti, e.chi prima, 
chi dopo dirà, che poi non giova nelle fata 
dar.di cozzo; .0 senza dirlo e senza volerlo 
confessare, verranno però a miglior con- 
siglio. 

Sotto questo riguardo le confessioni del- 
l'Armonia-sono preziose. Quanti ‘credevano 
nel luglio e nell'agosto dell’anno scorso di 
avere irremovibilmente nemica tulia la fa- 
lange clericale, devono riconoscere che si 
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+ Dunque davvero! E sirdice che la di- 
sgrazia sia accaduta ‘nell’ abitazione del. conte 
Arnau? 

— Nel! suo» gabinetto da''lavoro!. Il'-conte 
aveva «concepito da parecchi giorni qualche 
sospetto ‘contro il. cassiere e lo fece perciò 
chiamare ‘a’ sè questa mattina. Egli lo inter- 
rogò ed infine lo accusò formalmente di aver 
commesso il delitto. Brand volle ‘dapprima ne- 


0li|'garo; però finalmente” confessò implorando un 
r$ perdono che naturalmente non gli poteva ‘essere 


accordato; allorchè il ‘conte’ ‘avevà ‘giù vaffer- 
rato il ‘campanello © per ‘suonare è farlo arre- 
l'stare, egli levò di tasca una pistola e sì uccise 
davanti agli occhi di Sua Eccellenza. 

—' Ha ella forse saputo il fatto da Sua Eccel- 
lenza stessa? » domandò uno dei più vecchi 
| impiegati. Pa 


— Dalla sua propria bocca. 

— Davvero? 

— Che cosa wnol Ella dire ? — chiese il me- 
dicò, meravigliato dall’ accento singolare di 
questo davvero! 

‘ — 0h! nulla! Non riesco.a persuadermi che 
il cassiere Brand sia stato un truffatore. Brand, 
il più puntuale, il più coscienzioso di tutti, 
che non avrebbe tollerato la menoma. irrego- 
larità in ufficio. 

—Nedete, come. .l’apparenzasinganna. Ap- 
punto. questa onestà; di cui faceya tanta-pompa, 
» doveva. servir. di manto alle sue truffe. 

‘Il wecchio scosse la. testa: < Eppure, non 


iò essere. lo avrei stimato capace di questo 
pu P q 


stessa frazione si acconcierà ‘anche a quello , 


facevano più brutto il diavolo di quello 
che era infatti. era 

Se il governo fosse stato. sulle sponde 
dell'Arno, ci assicural’ Armonia, che avrebbe 
potuto trovare in lei e'ne’ suoi quasi un 
amico. Amico clandestino; se vuolsi, amico 
col quale si scambiano poche parole quando 
sì è favoriti dalle tenebre ; ma pur sempre 
amico. Nello stesso Vaticano s'incominciava 
a fondere e; Dio sa, dietre le poste, i. tele- 
grafi e le ferrovie che cosa altro sarebbe 
venuto. E tutte queste buone. disposizioni 
avrebbero a perdersi irremissibilmente per 


quella piccola faccenda del 20 settembre | 


1870? 

Sarebbe assurdo il pensarlo. Quando î 
clericali avranno voglia di discutere . di 
questo gran: fatto; com'essi dicono, dell'in- 
vasione italiana a Roma, ci troveranno sem- 
pre a' loro disposizione e non ci sarà dif- 
ficile il provar loro che ne avevano biso- 
gno più essi che noi. Sino a tanto che 
non eravamo a Roma e potevano darci ad 
intendere quello; che volevano sul. grande 
affetto che qui per loro si. aveva, potevano 
anche sostenere.-sino ad: un certopunto il 
ragionamento; ma adesso che abbiamo visto 
coi nostri otchi è totcato con la nostra 
mano i fatti e le cose, chi può immaginare 
la partenza dei francesi, l'assottigliamento 
dei zuayi pontificii, l'incertezza delle mi- 
lizie indigene; l’effervescenza prodotta dai 
grandi ‘disastri della guerra; il ritorno: di 
tanti che aveano ‘emigrato di Roma ed: ai 
quali sarebbe stato impossibile impedire 
che in-un modo o nell'altro rimpatriassero ; 
chi. immagina tutto questo e.in pari tempo 
può credere alla tranquilla durata, del. po- 
tere temporale del Papa? 

Îl Regno d’Italia, rovinando il. suo av- 
venire, avrebbe potuto resistere per qual- 
che tempo ‘ancora senza portarsi a Roma ; 
aveva la forza per reprimere qualunque 
movimento ; ma il governo del Papa po- 
teva forse aspettare la fine degli, avveni> 
menti? Non poteva durare una settimana, 
partiti che fossero i francesi, ed i cleri- 
cali ‘che lamentano la nostra invasione, 
sanno benissimo che era. l’unica maniera 
per salvarsì da un cataclisma che livavrebbe 
tutti ingoiati. 

Noi non vogliamo dire perciò che S. Em. 
il cardinale Antonelli abbia mandata una 
nota al nostro ministro degli esteri per 


ma siamo certi che se non lo ha fatto è 
perchè dalla sua perspicacia era reso ben 
sicuro che noi venivamo ugualmente;, Se 
non avesse avuto questa cerlezza ed avesse 
dimenticato di premunirsi contro le ‘even- 
tualità che l' aspettavano, di certo non sa- 
rebbe un uomo di Stato, ma una mente 
inesperta da mandare tulto al più in semi- 
nario e non da accogliersi in Conclave. 
—TP_————_—_— 
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qualunque, altro, ma Brand no! È egli forse 
già provato che.......» 

‘Il dottore fece un movimento d’impazienza. 
« Mio.caro Weiss, io non sono un impiegato 
del tribunale. L'inchiesta dimostrerà .certa- 
mente il resto; intanto. vennero, poste sotto 
suggello tutte le carte del defunto, qui come 
pure nella; sua abitazione, ed. il conte Arnau 
in persona s’incaricò di esaminarle..... Ma il 
mio tempo. è misurato, .devo recarmi dalla 
contessa, ) 

—..Mio Dio, la.povera signora! soggiunse 
un altro. degli astanti, come sta essa? 

Il medico, si strinse mestamente nelle spalle. 
« Male! come purtroppo era da prevedersi. 
Una simile disgrazia nella propria casa, può 
far ammalare anche un sano, e. quando si è 
giunti all’ultimo. stadio. della tisi.e si deve 
guardarsi..con cura dalla menoma commozione, 
sì può morirne.-Ad ogni modo io devo rive- 
derla un’altra volta; Addio, miei signori! » 

Così dicendo, egli prese il suo cappello ed 
il bastone, e rivolgendo un leggiero saluto; 
lasciò l'ufficio della. ricevitoria, dove aveva 
avuto luogo la conversazione per. recarsi in 
casa del-ciambellano, ‘conte. Arnau, ch’ era 
posta nell’immediata vicinanza del ‘castello 
principesco. 

Nella vasta sala della grande, e magnifica 
abitazione si trovavano due signore, la moglie 
del conte e sua madre, la-vedova del presi- 
dente-di Sternfeld, la quale era arrivata mez- 
z’ora:prima dai suoi beni di campagna nei 
} dintorni della città per far visita a sua figlia. 


i 


pregarlo ad intervenire subito ed in fretta ;)) 


GLI SCIENZIATI A BOLOGNA 
Si legge nel Monitore di Bolognadel 4: 


Jeri,. com'era prestabilito, più di{duecento degli 
ospiti nostrì si recarono con un treno speciale alla 
Vicina Modena. La città era parata a festa, e la 
popolazione, raccolta ‘in’ folla sulla piazza della 
stazione, dimostrava la sua cortesia agli arrivati. 
Una cinquantina di carrozze preparate per dispo- 
sizione del comune  trasportarono gli scienziati a 
Montale, dove pure gran numero di persone si 
era raccolto a festeggiare-gl’illustri visitatori. Nelle 
terremare che sono accanto alla chiesa, erano aperte 
tre breccie di scavo, ed ivi, in poco d'ora, tutti 
poterono raccogliere qualche memoria dell'età pri- 
meva; fra cui, per caso, alcuni oggetti non co- 
muni dell’èra del bronzo. 

Tornati a Modena, gli scienziati vennero rac- 
colti a lieta mensa nelle sale del magnifico pa- 
lazzo che fu reggia degli Estensi. Alle frutta si 
incrociò il gaio fuoco, dei brindisi ;  Gozzadini 
bevve a Modena; Casarini, il sindaco di Bologna, 
propose un brindisi al Re, accolto con entusiasmo. 

L’illustre geologo francese De Quatrefaces parlò 
simpatiche parole all'Italia, tanto più gradite in- 
quantochè ci fanno sperare che la parte eletta 
della Francia non divida punto le false idee che 
una stampa poco intelligente e poco patriotica va 
diffondendo. 

Parlò ultimo il.simpatico dottore Vogt, cittadino 
della libera Elvezia, e propose un brindisi demo- 
cratico al popolo italiano, affermando con una frase 
splendida che l’edificio della scienza, quando non 
si fonda sulla base del popolo, minaccia sempre 
di crollare, In tutti i presenti vivrà la memoria 
di una sì bella giornata indivisa dal nome e dal 
ricordo della cortese, civile. ed ospitale città di 
Modena. 


Leggiamo nello stesso giornale ; 


L'opinione pubblica si è occupata molto e con 
ragione di un fatto delicatissimo avvenuto in seno 
al Congresso delle scienze, preistoriche, sicchè noî 
non possiamo non occuparcene. Î nosti'i lettori ri- 
corderanno lo splendido articolo del dottore Vogt, 
che noi abbiamo tradotto, e ricorderanno con quali 
elevati sentimenti esprimesse il vivo desiderio di 
vedere tedeschi e francesi convenire pacificamente 
insieme isul campo della scienza, la quale abbrac- 
cia .tutti;gli uomini in una fratellanza sublime. 

Or bene, quel voto del dottore Vogt è rimasto 
frustrato, e ce ne duole profondamente ; sappiamo 
che il prussiano Wirchow, scienziato insigne, ha 
invano tentato di stringere la destra ad alcuni 
suoi colleghi dei precedenti Congressi ‘di nazione 
francese; gli scienziati ‘francesi hanno ostinata- 
tamente respinte le reiterate e cortesi premure 
dell’illustre prof. Virchow, il quale non è dire 
come ne sia rimasto addolorato. 


e 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nel Journal Offciel di Versailles: 

« Parecchi giornali hanno annunciato che 
erano state accordate delle commutazioni di 
pena agli individui condannati dai Consigli di 
guerra di Marsiglia e di Versailles. Queste no- 
tizie sono prive di fondamento. La Commis- 
sione dei ricorsi in grazia non ha discusso 
che due affari e non decise definitivamente 
che: sul ricorso del soldato Pàquis; venne do- 
mandato un supplemento di istruzione pel se- 
condo affare. Quanto agli altri condannati, il 
loro incartamento non venne ancora trasmesso 
alla Commissione e questo ritardo si spiega 
pel ricorso in cassazione, ovvero in revisione 
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A: primo aspetto nessuno. avrebbe detto che 
quelle due signore fossero madre e. figlia, 
poichè esse non si, somigliavano affatto fra 
loro. id 

La signora di Sternfeld era una donna di 
circa cinquant'anni, dalla fisonomia non troppo 
bella, ma piacevole; i suoi lineamenti, che. non 
erano mai stati regolari, non mancavano però 
di una certa finezza, ed erano notevoli, per 
l'energia eila fermezza di carattere che  ma- 
nifestavano; insomma era una fisonomia piut- 
tosto virile e ad essa corrispondeva tutto il 
portamento. Lo sguardo, la parola, tutto in 
lei era spiccato ed imperativo, come se in 
tutta la sua vita essa fosse stata abituata a 
vedersi obbedita ciecamente. La contessa, al- 
«l'opposto: erà una signora giovane e sempre 
bella; quantunque il suo aspetto tradisse troppo 
chiaramente le tracce devastatrici di una grave 
malattia. La sua gracile.e pallida figura, lo 
‘sguardo»tranquillo e dolce formavano il più 
grande contrasto coll’aspetto della madre. 

Naturalmente il terribile. avvenimento. della 
mattina era l'argomento dei loro discorsi. La 
contessa lo aveva narrato in quel momento 
tutta commossa, i suoi occhi portavano le 
tracce di lagrime e sulle sue scarne gote bril- 
lavano due macchie d’un rosso febbrile. La 
madre possedeva evidentemente nervi di una 
tempra più forte della figlia; 1’ appassionato 
racconto che quest’ultima le aveva fatto sem- 
brò non produrre in lei che lievissima ‘im- 
pressione. Essa deplorava soltanto che il fatto 
avesse avuto luogo nella casa del conte. 


che i condannati hanno formato, sia col ri- 
tardo. dell’ istruzione dei. ricorsi al»ministero 
della guerra od al ministero della ‘giustizia. » 

‘Si annuncia, dice il Soîr, la prossima pub- 
blicazione di ‘un libro del duca di Broglie | 
sulla politica estera della Francia. 


. Lo stesso giornale dice che la sera del giorno 
in cui il principe Alfonso di Borbone è, stato 
ricevuto dal sig, Thiers, il sig. di Rémusat si 
affrettò di dare personalmente all’ambasciatore { 
di Spagna le seguenti spiegazioni a questo ri- il 
guardo: il 

«La visita era annunciata da molto: tempo- I 
Essa aveva: per scopo di ringraziare il signor Il 
Thiers di. aver fornito ad Isabella, Il dei pas- | 
saporti per. il viaggio ch’essa aveva intrapreso 
fuori di Parigi durante il regno. della Co- 
mune. > 

Il sig. Olozaga, dichiarò. che comprendeva 
benissimo, che il sig. Thiers ricevesse il gio- 
vane principe, che. simili riguardi verso î 
membri delle dinastie decadute, erano natura- / 
lissimi e che questo piccolo incidente gli era 
tanto più gradito. inquantochè coincideva con 
un avviso che gli era dato da Madrid. 

Leggiamo nel Journal des Debats : 

« Le notizie d’Italia indicano che la sotto- 
serizione al prestito della città di Parigi venne 
aperta contemporaneamente a Firenze, Roma, 
Torino, Livorno, Venezia, Napoli, Genova, Mi- 
lano, Verona, Modena, Trieste, Mantova, An- 
cona, Palermo e Ferrara..Le sottoscrizioni rac- 
colte furono : ; 

«A Firenze di 346,699 obbligazioni; a Roma 
di 2,209 id.;'a Torino di 8,213 id‘; a Li- 
vorno di 213,073 id.; a Venezia di“206,024 
id.; a Napoli di 465,010 id.; a Genova di 
16,708 id. ; ‘a Milano di 73,072 'id.; a Ve--_ 
rona di 63,100 id. ; ‘a Modena di 2,100 id, 5 
a Trieste ili 2,000 id. ; a Mantova di 4,109 id.; 

a Ancona di 550 id. ; a Palermo di 227 id. ; a 
Ferrara di 135 id. Totale 1,160,426 obbliga= 
zioni. è ci 

« Il controllo della stretta esecuzione degli 
articoli del quaderno d’oneri ha consistito per 
Firenze nel deposito del primo versamento 
alla Banca e per le altre città in un certifi- 
cato col visto degli agenti consolari. » 

La Cloche afferma che nella prima seduta 
dell'Assemblea, dopo le vacanze autunnali, il 
sig. Giulio Simon presenterà un. progetto di 
legge sull’istruzione obbligatoria. 

La Liberté annunzia che Okolowich il cele- 
bre, colonnello della Comune, arrestato  all’am- 
bulanza del palazzo. dell’Industria, dov°era stato 
condotto in seguito ad una ferita ricevuta ad 
Asniéres, riuscì ad evadere dal campo dì Sa- 
tory, dove attendeva la sua sentenza, 

Il signor Vittor Hugo ha scritto, a quanto 
assicura lo stesso giornale, una lmaga. lettera 
al Capo del potere ‘esecutivo per. chiedergli 
una commutazione di pena in favore di Ro- 
chefort. 

Togliamo dai giornali spagnuoli il seguente 
dispaccio che rende conto del ricevimento fatto 
al Re Amedeo in Logrono : x 

« Il Re giunse a Logrono la sera. del 29 
alle ore 4. Il generale Espartero lo aspettava 
alla stazione e disse al Re che la sua spada 
stava sempre pronta a difendere la libertà ed 
il voto del popolo, e che la sguainerà e gui- 
derà l’esercito e la milizia cittadina, ogniqual- 


— —_—_ = 


— Spero almeno, disse ella, che ti avranno 
narrato la cosa coi dovuti riguardi! 

La contessa scosse leggiermente il capo. 

— 0h mamma! non era possibile. Udii nef 
gabinetto di mio marito ‘un'esplosione; ac- 
corro tutta spaventata ‘lungo il ‘corridoio e > 
giungo alla porta appunto nel momento in'cui 
Adalberto la apriva. Egli si precipita verso dì 
mè per gridare aiuto e... 

— E ti lasciò scorgere uno spettacolo ‘che 
nello stato di sofferenza in cui ti trovi ‘avrebbe 
potuto riuscirti mortale?‘ disse interrompen- 
dola la madre, che mon’ poteva ‘più frenare la 
sua collera; < È'una mancanza di riguardi in- 
coîprensibile! » 

— Dio mio; Adalberto stesso era frastornato, 
fuori di sè come non lo ‘aveva mai, veduto. 
Egli non udiva più nulla, è ‘ciò si capisce, 
essendo stato egli la causa, sebbene vinvolon- 
taria, che quell’infelice si era data da morte. 

— Tuo marito fece soltanto il proprio do- 
vere, disse cattedraticamente la vecchia, ed 
il truffatore subì il meritato castigo. Egli 
si è così sottratto alla vergogna, ma, sventu- 
ratamente anche ad ogni responsabilità. ‘ 

— Ma egli lascia famiglia, moglie ed una - 
figlia di pochi mesi, credo. 

— Ciò mi rattrista, ma è meglio che il loro 
marito e padre sia morto, che in galera. Non 
darti tanta pena per questo, Attilia, pur troppo 
nesuccedono tanti di questi casi; non è già la 
prima volta che un impiegato infedele sfugge 
in questo modo alla giustizia ; se aveva un 
po’ di carattere, dopo essere stato scoperto 
non gli restava da far altro. 


volta sia necessario di difendere la dinastia di 
Savoia. Terminò gridando evviva al Re e alla 
Regina. » 

Scrivono a Berna, 28 settembre, al Jour 
nal de Genève: 

« La Commissione internazionale. telegra- 
fica qui radunata dalla. direzione austriaca 
dei telegrafi, ha incominciato i suoi lavori sino 
dal 20, e li ha continuati.con attività tale da 
potersi prevedere che saranno presto. ultimati. 
*Quantunque però 24 direzioni di telegrafi di 
diversi Stati abbiano diritto di ‘esservi rappre- 
sentate, non vi $i trovano che i delegati di 
13, che sono quelli della Germania del' Nord, 
dell’Austria-Ungheria, della Baviera, della Spar 
gna, della Francia, della  Granbretagna, del. 
PItalia; -de’Paesi-Bassi, della Romania, della 
Russia, della-Servia, della Turchia e del Wur- 


temberg. Soriovi inoltre le rappresentanze delle , 
compagnie inglesi delle comunicazioni sotto- , 


marine (Inghilterra-India-China per Malta, il 
Mar Rosso, ecc.), dell’Indo-Europeen telegraph 


(Inghilterra-Russia-Siberia-Giappone-Cina). La , 


Svizzera fot vi è rappresentata, ed a spiegare 
questo fenomeno, in quarito la conferenza sede 
a Berna, si nota la circostanza che la confe- 
rèriza essendo’ stata convocata dal' signor de 
Brunner direttore dei telegrafi austriaci, con- 
veniva che egli la presiedesse; ma' d’altra 
parte la' conferenza essendo radunata a Berna, 
il delegato ‘svizzero, secondo ‘altrè regole, 


avrebbe dovuto presiederla. Tuttavia l'elemento | 


svizzero non' marca hella conferenza; esséen- 
dovi il sig: de Lindt ‘come direttore provvi- 
sorio durante l'assenza del signor Curchod. 
Le quistioni di cuî' si occupa la conferenza sì 
riferiscono a tasse' differenziali ‘sulle relazioni 
telegrafichie indo-eriropee. » 

La Freie Presse del 3 ha i seguenti tele- 
grammi : 

« Monaco, 2. — La prima metà del diario 
del concilio, del prof. Friedrich, uscirà quanto 


prima; essa contiene interessanti rivelazioni | 


sul contegno dei vescovi bavaresi nel Concilio. 

« Lord Stanley, decano di Westminler, che 
assisteva al congresso dei vecchi cattolici, ha 
lunghe discussioni coi capi del movimento di 


- riforma. 


€ Copenhagen, 2. — È morto il console ge- 
nerale austriaco,, sig. Salomonsen. » 

I giornali. di Trieste hanno i seguenti tele- 
grammi: 

« Leopoli, 2, — Oggi la Dieta procedette 
alla discussione. dell’indirizzo. Szaszkiewiez 


, dichiarò in nome della frazione rntena ch’essa 
non prenderà parte alla diseussione dell’indi- 


rizzo, e si asterrà dal voto; indi abbandonò 
la sala, insieme a. venti deputati. Dopo una 
lunga discussione generale, fu ammessa Ja 
proposta di approvare il. progetto d'indirizzo 
senza discussione speciale, e il progetto fu 
accettato in terza lettura.  Votarono contro il 
medesimo tutti i contadini. 

« Vienna, 3.—Il Tagblatt vuol sapere che 
il principe Gortschakoff è aspettato a Berlino, 
onde avere una conferenza col principe Bis- 
marck. 

« Berlino, 3. — Si assicura che già prossi- 
mamente sarà nominato un ‘ambasciatore  te- 
desco a Parigi. ; 

€ Cairo, ‘2. — La riconciliazione:colla Porta 
si è perfettimente operata mercè la mediazione 
dell’Inghiltertà. » 
Sto) 


{Conkisponidinza particolare dell’OrintoNe) 


(6) Panici-Versaties 2 otlobre. — Varie 
sono le voci che circolano da alcuni giorni 


. sugli intrighi del partito. bonapartista ; gli uni 


le confermano, gli altri le smentiscono; di modo 
che generalmente si ignora.il vero stato delle 
cose; egli è perciò che ho cercato di procu- 
rarmi «le più precise informazioni a questo ri- 
guardo e sono oggi în grado di potervelè co- 
municare. È verissimo che delto. partito im- 
perialista acquista giornalmente più terrenò, fa 
passi giganteschi ed il numero dei sioi  ade- 
renti aumenta straordinariamente, ma ciò non 
basta; l’esercito o per lo. meno una, parte di 


La contessa sospirò. Evidentemente essa non 
aveva abbastanza filosofia per considerare l’ac- 
caduto colla stessa indifferenza di sia matlre; 
Quest'ultima le domandò dove fosse suo marito. 

— Non l'ho più riveduto, riprese Ta contessa. 
Egli vuol dirigere personalmente il sequestro 
delle carte.del cassiere; sarà quindi occupa- 
tissimo. ». 

— Ed Ermanno? Perchè non mi venne egli 
incontro, come, al solito? 


Innanzi che la contessa potesse rispondere, * 


la portiera della. stanza vicina. si aperse ed 
entrò nella sala.un ragazzo di circa otto anni. 


Il contino Arman era un fanciullo robusto, , 


ma non bello ; egli rassomigliava poco o nullà 
alla madre, ma molto alla nonna. Erano gli 


stessi lineamenti; la stessa ampia fronte, lo 
stesso sguardo. limpido, e penetrante, ed in-'. 


torno alla bocca incominciava già a disegnarsî 


* quella leggiera contrazione che rendeva così 
energicayma anche così ripnlsiva la fisonomià ! 


della signora di Sternfeld. Sia che il fanciullo 
fosse sempre così mesto come un questi. mo- 
mento; sia ‘che egli ‘pure fosse sotto l’in- 
fiuenza dello spavento‘che l’accsdito di quella 
mattia aveva prototto in nit'a Ja casa, egli 
non corse allegramente dalla mina, ima si 
diresse ‘lentamente, quasi di malavoglia, verso 
la sua poltroriày è l’abbracciò senza piofforite 
una parola. 

— Come, Ermanno, — domanilò la: vecchià 
in collera — tu eri nella stanza vicina, è nomi 
venivi da tnè? Che sionifiti ciò? 

Ml simprovero serio, ma lutse non Iroppo 


tore è riceverlo al suo sbarco in Francia; si 


energiche disposizioni onde impedire che si 
rinnovi una simile dimostrazione, facendo par- 
tire, per Ja Loira mno dei reggimenti accam- 
pati a Satory. Oltre a questi aderenti nell’ar- 
mata sonovi poi gli abitanti della camipaglia î 
quali, lasciati nella più completa ignoranza ed 
incapaci quindi di giudicare quale forma di 
governo sia preferibile, generalmente non si 
pronunziano che in favore di quello da cui 
sperano ttia maggiore prosperità, cioè attento 
di benefizi e diminuzione d’imposte; questa 
classe di popolazione ha ora una importanza 
capitale poichè in occasione delle imminenti 
elezioni dei consiglieri generali essa può essere 
di un gran. peso, non pel «valore, ma. pel nu- 
mero: dei voti';-il partito bonapartista, che:eèft0 
non- ignota questa circostanza, ne approfitta, 
sè me'inîpadronisce e spedisce namerosi emis- 
sari în ‘provincia incaricati di spandere orò, è 
| dî promettere, in, caso di ristorazione napoleo- 
nica, ogni specie di grazia di Dio,. alle quali 
dolci lusinghe generalmente vien prestata fede, 


deputati, magistrati, ecev appartenenti: alpar- 
tito imperialista, ‘quali usando della loro‘in- 
finenza ottengono dai loro compaesani vd'elet- 
‘tori quanto desiderano. In tale stato' di cose 
I voi capirete benissimo che gl’intrighi del'par- 
| tito in discorso devono ottenere’ un ‘risultato 
! favorevole, a meno che non vi si opponga la più 
viva resistenza, ed è appunto a questo. scopo 
cheil governo dedica ora un’attenzione speciale. 
I Intanto la Jotta elettorale, appunto per.isfà- 
| turi consiglieri getierali, si fa sempre più vivà, 
bi candidati piovono da ogni parte, e’ natural- 
| mente anche i manifesti edi programmi, d’al- 
| tra parte Union de la Presse che, come già 
‘ebbi a dirvi in altra mia, si è costituita ‘nei 
dipartimenti onde impedire l'elezione del par- 
{ tito radicale, prosegue il suo compito proteg- 
| gendo più l’uno che J'altro: candidato e; com- 
| battendo apertamente coloro i quali potrebbero 
| esser causa di disordine, dimodochè è da spe- 
‘' rarsi che le prossime elezioni riesciranno con- 
formi ai desiderii del paese, il quale abbisogna 
dell’ordine più perfetto per risorgere al più 
i presto ad una vita novella, che..gli ridoni lil 
benessere e la prosperità. Fra le questioni che 
i Consigli generali avranno a risolvere trovasi 
quella relativa allo scioglimento ‘del corpo dei 
| commissari dî polizia cantonali; le funzioni 
dei quali verrebbero concentrate in quelle dei 
brigadieri di gendarmeria, che avrebbero sotto 
i i loro ordini le guardie campestri. Come. co- 
| rollario di questa questione vi. sarebbe poi 
| quella di stabilire e ripartire fra lo Stato ed 
ji dipartimenti: le spese relative alla. gendar- 
moria, } 
Lettere particolari festè giuntemi.da Londra 
| i anzunziano Ja fondazione colà di un gior- 
tI 
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nale francese, che porterà il titolo L’Indepen- 
dance angluise, ed i di curredattori.sono;quasi 
tutti frantesto » , . ; FÉ 
Ma ciò che havvi di strano in ciò, si è che 
i quattro seguenti giornali di Parigi: Le i+ 
berté, L’Ordre, La. Presse; L'Avenîr, libéràl; 
devono fare un'associazione fra di loro e d’ae- 
{ cordo col nuovo giornale d'Inghilterra seguire 


| tutti una stessa politica, la quale, natural. 


i mente, sarà in senso bovapartista. Nulla havvi 
ta dire circa L’Ordre è L'Avenîr' liberal} ene 
trambi già sostenuti coi fondi dell'ex-impera- 
tote; reca per contro non lieve sorpresa ‘il 
yedère La Liberte' aderire ad vna simile com. 
binazione. 

Il ministro della marinà, il quale deve cer- 
care ogni mezzo possibile per ottenere: delle 
serié economie, si trova attualmente assal'im- 


2550 .dicosi. disposto ad. acclamare Vex-impera». 


tanto più,.che, in certi dipartimenti: ed oltre a; 


quello cioè della: costruzione ‘dì uma strada 
ferrata sotto: Parigi, ciò che faciliterebbe assai 
lascircolazione in: questa capitale, Il. prefetto 
della: Senna; sig. Leone Say, al. quale. venne 
sottoposto. questo nuovo progetto, fece la mir 
|.gliore accoglienza all’autore e gli promise. anzi 
| di prendere in considerazione detto ‘progetto, 

Îl generale De Cissey, ministro della guerra; 
parti da Versaillès'onde prendere alcuni giorni 
di' riposo; Îl ministro della. iarina venne in- 
taricato!dell’inferim: durante quest’assenza;: che 
però mon sarà molto! lunga» Ì | 

Nei circoli diplomatici si, pretendeva saperi 
iersera che. il conte, D’ Arnim, rappresentante . 
della Prussia a Parigi, intende dare Je sue | 
dimissioni, basando la sua domanda «stille ‘in- 
sormontabili fatiche ché gli cagionano "le dif-! 
ficollà, non arcota appianate',; ‘della conven- 
zione doganale dell’Alsazia-Lorena; ciò non è 
‘ora molto. probabile ; essendo. .ormai ultimate 
le frattativeve. non ‘aspettandosi più! chela ra- 
tifica del principe di Bismarck e dello. stesso 
imperatore Guglielmo ; ad ogni modo, qualora 
ciò si avverasse , il governo francese. avrebbe 
molto da lagnarsi dî questa partenza, poichè 
ilconte D’Arnim procurò sempre di compia-|. 
cere, nel limite' delle sue istruzioni, il signor 
Thiers ed'il sig. De-Rémusat. 

Tutti. i viaggiatori y e specialmente quelli 
che si recano nei nostri porti di mare, si la-. 
gnano seriamente, ed a ragione, dei continùi 


più inglesì, americani, russi, ecc.; î forestieri 
mnifestano ‘la: loro sorpresa nel vedere chè in 


| piena repubblica continvano ad esistere simili sarebbe cavalleresco il fare aspettare lungo * 


ostacoli... A. proposito del Grand-Hotel,, vi dirò 
che circa 160 spagnuoli, i quali vi si trova- 
vano da alcun tempo, ripartirono in fretta 


intrighi politici. 


ottobre, pochi pensano ancora.a stabilire ‘il 


cere e dî caccia ; ieri V altro ve ne fu ‘una 
spleridida al castello di Borgart, vicimo a Ver- 
sarlles. 

Si 'dice che ‘il’ signor Thiers. inaugurerà i 
suoi ricevimenti a! cominciare! dal novembre 
prossimo 5 in (questi ricevimenti. però. non vi 
sarà musica, nè si. danzerà, ma saranno sem- 
plici conversazioni. 


CRONACA DI ROMA 


Ieri l'altro vedemmio S. E-il prefetto Gadda 
‘uscire dal palazzo di Monte Gitprio: ‘ticoperto, 
di‘ polvere el'con. gli abiti imbrattati ei ‘calce. 
Si ‘comprende da ciò Ja minuta. ispezione; che 
egli ha. dovuto fare dei.lavori. 

E infatti sapemmo comé non lasciasse angolo 
dell’edificio invisitato incoraggiando tutti co» 


perchè nessun lavorb soffra ritardo di sorin. 


sarà compl 


è | PO 


Î 


i 


.| benedette piazze che ‘ansiose aspettano d’ 


loro quartiere: d'inverno: nella capitale, ;;. si, di- - 
rebbe. che gli assenti hanno paura, di muovi della ‘presidenza della Camera, venuto ad ispe 
torbidi ; i.castelli dei dintorni invece sono ani- zionare ed occuparsi dei particolari dei lavori; 
matissimi ;, vi si fanno stupende partite di pia- ‘ sia'stato mandato! dal presidente della Camera 


| Venmié assicirato che lla ‘fine divottobre l'aula. governoifaliano distribuiva annualmente in Lran= 


terminata, non che gli uf- 
fici, sale di trattenimento , "Biblioteta 
*innumerevoli locali destinati alle. esi 
] Parlamento... © 


oionià che debbono sservire ad. effettuare; 


il traslocamento della capitale. 


— br. SIR 


stretta che dalla pinzza della. Rotonda. porta 


alla.via d’Argentinare propriamente ove sorge 
un. cancello di ferro, che forma un quadrata | 
di pochi metri, staccato dall'edificio, ci tro+ | 
vammo in una oscurità quasi’ completa. Ne 
avvertimmo il motivo, e questo eta sempli 
mente Ja ‘mancanza’ di ‘vîn’ fanale ivî indispen 


| sabile:' Ce ne'appelliamo cal Municipio perde | per Adolfo Bartoli, Alessan 


cidere s6 è/un':danno avcui. possa rimediarsi. | 

Di tà, proseguendo. .il cammino giungemmo 
sulla ‘piazza. Farnese. Possiamo con tutta fran 
chezza e verità assicurare che se un raggio 
benefico di luna non ci avesse inas ott famente 
scoperto îl magnifico palazzo, Farnése avremmo | 
tuto dubitare della sua ‘esistenza. © 0" 
Uh ‘poco più di luce; sigziori ; domandiamo 
poco, celo: potete; accordare ;|;6. quando; ci 
avrete accordata: la luce.noni dimenticate /l’om- |, 
bra. Ci, spieghiamo: giorni, sono, una signora, , 
che con artistica compiacenza andava visitando 
nè cessava di ammirare i bei moriumenti che 
Sono ‘il'tanto decantato’ orriamento ‘della nostra 
dittà, mi ‘assicurava che’ Roma non si può'per- 
eorrerla che im ‘carrozza, poichè, non essen- : 
dovi. nelle adiacenze dei monumenti che qual- Ni 
che. meschina bottega di caffè, in cui non le | 
piaceva. entrare per riposarsi,la s1 trovava co- " 
stretta, di tirare innanzi pel suo cammino ed 
uccidersi di stanchezza. 

Allora ripenisammio convun sospiro a quelle 


convertite in giardini, (ed, ove. un cile, Ti 
lunque sarebbe stato tanto accetto alla nostra 
signora, la quale sembra. voglia protrarre la 


rigori dell’autorità di polizia circa i passaporti. visita degli altri notevoli monumenti che le 
A questo Grand-Hòtel, ove discendono per lo ‘restano ad essere visitati ; ‘all’ epoca in cui” 


verrà attuato questo nostro universale desiderio. 
Signor ‘assessore  dell’ormatò pubblico, non 


temporle signòre. 


Anche questa mattina, nel gabinetto del pres 


per la loro patria; che significa ciò? alcuni fetto Gadda, si è riunita la Commissione pel 

attribuiscono questa improvvisa partenza è ad' trasferimento della capitale; il primicipale scopo 
(0%. 06 della'‘riunione era 

Sebbene già ‘ci troviamo ai primi igiorni di... contratti.) 


1° approvazione di | diversi 


_ i gab 


n & N LI 
Credesi, che ..il..deputato., Massari, membro 


Stessa. 3 
Il deputato Messedaglia ‘è qui coî suoì im* 


piegati per sistemare la: biblioteca della Camera: |> 


| Leggesi mel' registro della “Questura ‘dell È 
al 5 corrente : 

Otto ‘arresti per oziosità, quattro per insulti 
alla: forza pubblica, 1 e. uno «per; ferimento. 

Teri circa le 41 ant. quattro; individui ven- 
nero a contesa. Iue di. essi. rimasero feriti, 
ma lieyemente. Furono arrestati. è 

A certo S. S. furono derubati dalla servente 
duè ‘anelli doro. X Re 


Dietro ‘ordine dell'autorità gindiziar'a | ven- 
nero: sequestrati. i giornali : Don Pivlontino; La 
Palestra e La Frusta. sl j 


Il giornale: \francese, La Liberté stampà a 5 


Toro che hanno parte principale nell’ opera, giorni sono, \un articolo; mel .quale,.fra.le al 


tre, bizzarrie sul conto mostro, dicevasi. che i: 


a di enormità ;e ci.consta uffici 
Ha do di settembre 1869 ‘al Prina 


| È stato pubblicato în Firenze il 
‘d’ottobre della Nuova' Anlologia' che 
le seguenti materie : Ba 


* OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


10 Vertò' domifiante: Stud-ovest ‘debole. 


wStità loro attribuita, e su cuì si potrà al 


— la coscie 


+. chiarire fatti chiarissimi;i che 1a/Jega. ra 


» 


Stazioni de da Co. 


ferite 


pesto 


LISPT 


Giuseppe Parini, Francesco De Sanotis, 
} in Germania, 

Agnese Gonzaga, G. B. Int 

nazionale, E. D'Amit 


G. Regaldi, grikica miliare e, 
rsa pad il Shot Aaa in 
io), F 


verbio) 
milo” 
— I primi due sètoli \délla letteratura 
dro D’Ai 
segna) Politica, BL (0 sa 


DCOnA. — fa 


‘ iialaaan stia nre 


Vil di L'ottobre A8TA © UO 
‘’i(Osservatorio îdel'‘Gollegio' Romano) |. 
PI Batometro è ridotto a 00 4%al maré! Uta, 
tezza della stazione: è idil 492, (653:.!. vii 


simo 25,9 ; 
‘midità media d giorno | 
Relativa 60. — Assoluta 19,61 


‘Stato del/cielo/Poca piòggi 
nata con continui cirro-cumuli. 
Pioggia in'24‘or6 1mm,0, 

Ma n $ 


ella hotte, gior: 


' Notai! dei'‘definti. denunbiali’ nel' gior 
! ‘9 ottobrè; 


“Gotti 


in; 
Ferroni Giovanni, id. 3; tani R 
Oddi Francesca , id. 28 —'Meconi 


Più 14 minori ‘d'anni 7. È 
I nati conségnati nello stesso giorno sono inni 
mero'di 23. i TOP e 


‘’’attorità ‘scolastica locale ‘ha fatto, (nelle 
stanze eni si allude; il suo dovere con' 
è con‘ fermezza; Che se> questa ‘ultima! qualià 
spiace a ‘taluni, ciò è, pur troppo, molte mi: 
turale. ) 

Se, poi costoro riescono+a far firmare 
zione da 70) cittadini, i.quali,, malgrado; la com: | 
iscutere, non esitano a schierarsi dalla pi: si 
chi manca al proprio dovere, e contro ) 
lo vogliono, adempinto,..ciò. riguarda il criterio 
dei promotori e dei soscrittori. 
petizione, non già l'autorità Tocdle; e questana | 
potrebbe. allontanarsi d'una linea dalla via dl | 
proprio, dovere se anche,;; invece di set R 
petenti fossero settanta volte sette. La qual, 
gioverebbè fosse saputa una volta per tutte. 

Che se’ proprio si desidera in’inchiesta | 


seri 


N 


ingenui tenterebhe invano di oscurare, v' 

l'inchiesta; non sarà certamente l'autorità s 

stica che potrà essere sorpresa od'impen 

pe' suoi risultati. | \ 

Sono di lei, egregio. signor Direttore, con pre 
fonda stima... : R° 

Udine, 3 ottobre 1871. È 

di Rica * Dev.mo Servo | 
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severo, esercitò un effetto singolare sul ra- 
gazzo. Egli si spaventò ed um leggero rossore 
copetse il sto 'vélto ordinariamente ‘pallido ; 
poi rivolse uno sgiiardo tanto angoscioso verso 
la nonna, che questa gli domandò in modo 
più dolce: « Ma che cosa hai tu danque oggi, 
figlio miò? Sei forse diventato ‘all’improvviso 
vergognoso e tintido? » 

— N poverò' ragazzo è ancora‘ spaventato, 

riprése la contessa. . Egli ‘entrò nella stanza 
cotì iné, e vide egli pure l’orribile spettacolo. 
Nor ‘è egli vero; Ermanno; tu hai ‘udito il 
'‘eòlpo niet gabinetto ‘del babbo ‘e sei aricora 
inte ? 
{© H ragazzo non rispose; egli celò il viso 
sul'‘seno ‘della nonna, è questa senti che egli 
tremava ‘con tutte le sue rbembra. La signora 
Ui Sternfeld nom era però donna da tollerare 
| tina ‘simile sensibilità in suo nipote ; essa gli 
tialzò fa testà quasi per forza. 

— Davvero) nom ii sarei atteso questo da 
Ermifino. (Che la sua povera mamma: ch'è in- 
fema sia restata atterrita dallo spavento, è 
pur troppo naturale; nia che utt fanciullo, il 
quale vuol diventare un. uomo, inermi sempre 
dopo molte ore, percliè ha udito un'eolpò ‘è 
veduto tin cadavere; questo -è una prova:di de- 
bolezza ‘dd effemtinatezza chia si deve vincere 
Subito ed''enerticamente: 

Le dure è serre. parole della nonna: offe- 
sero profondainchte il fansiuilo. Nell'improv= 
viso movimiento ‘cun eni ‘st svincolò dalle btac- 
cia Uella nonna, si vedeva la ‘stizza; mon ‘già 
il timore è l’ango: olle sguardo ftammeg= 


———_________uenon crepi 


| si morse le labbra come se temesse di parlare, 
e la sua fisonimia assunse un'espressione ri- 


non rispose al rimprovero. 


_—————__————_—mug , 


giante ed il viso acceso, egli stava perrispon- , La contessa afferrò il cordone del campa- 
| dere, ma, rivolgendo gli occhi verso la madre, nello. « Tu'non stai bene, ‘chiamerò la came- 


riera, essa deve subito...» 
— Lascia! Non voglio nessuno! disse rîmpe- 


soluta, e che né aumentava ancora la rasso- . rativamente (la ‘vecchia; Quella donna energica 
miglianza colla nonna; egli piegò il capo e' Si era già riavuta della momentanea debolezza 


e; benchè fosse sempre pallida:e le labbra le 


La signora di Sternfeld stava per manife.tremassero, . riuscì a dire tranquillamente - 


| sfare la propria sorpresa ‘per ‘questo contegno 


« Non, è nulla, un’improvvisa Vertigine, è già 


enigmatico, allorchè venne annunziato il dot-,. passata.» 


tore. La contessa, che non voleva che suà ma- 


La. contessa Attilia non aveva mai veduto 


dre conoscesse lo stato disperato in ©ùi si tro- sua. madre, che aveva sempre goduto di. una 


| vava, si alzé ‘in apparenza senza fatica, eden “salute di ferro, in un simile, stai 


toe provava 


arò sola nella stanza vicina ; la visita del me-,. quindi una angoscia tanto maggiore, 


dico non fu di lutigà durata, poichè; dopo una 
, assenza di appena dieci minuti, essa ritornò 
nella sala. 


Sua madre sedeva allo stesso posto, ima la. manno, non vedi che la 


| sua testa era piegati verso il piccolo Ermanno, 


il quale si era ‘inginocchiato presso dilei sul presso di sè il fanciullo. 
canapè è la teneva abbracciata. Al rumore che me! Desidero averlo vicino, 
fece, entrando, la contessa, ambidue alzarono Attilia, ti ripeto che ora sto 


—. Non vuoi tu recarti nella tua stanza, Jé 
domandò. essa premurosamente,. Jl lungo, tra- 
gitto.ti fece forse male. Rimani dunque, Er: 

( nonna sta male? 
Con un movimento nervoso la vecchia trasse 
« Ermanno verrà con 
Non t’inquietarè 
bene, tu hai più 


la testa, spaventati; la nonna pose in fretta la bisogho di quiete e di riposò di me, perciò 


mano sulla boca del ragazzo, é rivolse len: 


tamente gli sgnordi dalla parte da cuî veniva che disturbarti col suo chiacclierio. » 


sua figlia. 
—Tn nome di Dio, mamma; cosa ti senti? 
esclamò quest’ultima spaventata all'estremo, 


prendo con me Ermanno, egli non farebbé 


L'ordine eta dato in tonò tanto formale che 
la' contessa, la quale per solito ‘non era abi: 
tuata a contraddire alla ‘madré, ‘on ardì fare 


Il volto della signora di Sternfeld era. pal-* opposizione; essa 'si' rassegnò în silenzio, ben- 


lido ‘come-la. morte e la sua espressione giu- 
stificava Pangosciosa domatida; ‘essa ‘cercò di 
fispondere, ma pareva che Je sue tremanti 
labbra ‘glielo rifiutassero; un movimento ne- 
gativo colla mano*fu Vunica risposta. 


chè fosse palesemente inquieta. 

La povera'signora doveva conostere nel corso 
della giornata molte altre cose the Te parevano 
oscure ed enigmatiche. Sua 'iadrè “si fece 
scusare di non poter venite ‘a pranzo, essa 


"0 Wi sì oppose. 


stava poco bene; ma rifiutò assolutamente la 
Visita del medico,( anzi; fece «diré a suo genero 
che dopo il pranzo passasse un di 
lei. Il conte, ch’eta molto di malumore 
l'accaduto, e per le innumerevoli noi © 
gliene derivavano, accolse poco hene questo în- 
Vito ; tanto maggiore fu quindi la 

della contessa nel vedere ch'egli si O 
a lungo con sua madre. IÎ colloquio durò più 
di un'ora, essa però non seppe affatto quale 
ne fosse l’argomentò, poichè in tutto queste 
tempo restò chiuso persino l’uscio della stanza 
vicina a quella, doye aveva Inogo il colloquio: 
La signora di Sternfeld annunziò fl 
figlia ché l'indomani stesso! @ssa 'Fipartirebbe 
ed aveva l’intenzione di seco ‘id (ame 
piigita suo nipote, che non IPaveva lasciata UN 
istante in tutto questo téttipò. Bsst Ml” 
per scusa ‘chela vivacità del ragazzo SS 
bava ed inquietava là ‘madre dall’ 


veva pefcid' essere sepàràto peru n LA 


della commozione provata. Hi conte 80 
questa proposta di sità sudéerà* Alia però i 
Essa fin voleva  Sparasi | 
Sub unico ed amatissimo figlio, e diceva el'era 
una éradelià rapîrle l'unico sto confortò né _ 
lunghi e penosi giorni ‘della malattià; mA 1° 
vano ; sua madre e suo marito altre volte 
condiscendenti verso la'inferma; questa volta 
ipsistettero con una fermezza incon 
nella loro decisione e Ja oritessa debole, no 
abituata a resistere dovè irifirie cedere. 


(Continua) | 
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né della Cia ; 
re che Tosa T ì 
porta I lorie correzionale. © .3: xii 
Settembre Sezione correzionale. 
0 conferito > Seguito dell'udienza del giorno 4. 
lla Co. 0602 50 remcmgonistà: 
resi at Pim V'udienza l'avv. Manaresi, PES 
"rt Î ripresa l'udienza al tocco, © mezzo, È 
Continua l’udizione de' testimoni. ...;...,. 
Ferreri, capo-sezione.. postale, conferma. piena» 
! fascico mente quanio, ha narrato i 
e contiene circa l' ordinanza ‘ed. il sequestro del plico del: 


Paluzzi. VEGRBRETI ca pure gi 

Morsicani © Finetti, impiegati postali, entrambi 
non sanno dir nulla ‘sul'sequestro del plico, 

Bernardino Paluzzi Yatconta che, trovandosi 
in divergenza com certì Fioretti td Anselmi per 
uma certa querela, di, diffamazione, chiariti alcuni 
equivoci, si era riconciliato, è di ciò l’amico aveva 
dato notizia al suo paese, Vetralla, con un fele- 
gramma del 25 ‘agosto. 

Egli; il Paluzzi, era stato avvertito per ‘tele- 
gramma dell'invio di‘un plico assicurato, con en- 
tro alcune lettere ed una ritrattazione ad un ar-, 
ticolo diffamatorio. | 

Ma, fatte parecchie richieste alla posta, gli fu 
detto che il plico non era giunto:..anzi,, gli fu 
indicato di farne ricerca all'ufficio. mittente, cioè 
Viterbo. $ 

Dopo due o tre giorni, recatosi nella ‘cancelleria 
del tribunale con l’ avv. Fava per ritirare una 
querela data per (diffamazione, il cavicelliàre sen-, 
tendo il suo nome, gli disse di aver avuto ordine 
di riconsegnargli un plico, ch'era appunto quello 
che aspettava” da ‘Viterbo ; aperto e sequestrato 
dall'autorità giudiziaria. 

Il Paluzzi dimostrò vivamente la;sua dispiacenza 
per tale sequestro, e voleva perfino protestare nel 
verbale di consegna: ma il sîgnot avv. Fava lo 
dissuase pel momento di farevalcun ‘passo. 

Veduto l'avv. Zeppa, e narratogli l'avvenimento, 
questi accompagnò Paluzzi dal cav. Longana, capo 
del gabinetto del ministro dell'interno, per vedere 
come la cosa fosse andata. | 

Col cav. Longana scambiarono poche parole. 

Recatosi dal questore Berti, quel, fanzionario ,; 
gli disse che nessun rimprovero, nessun, sospetto ;, 
vi era a carico di esso Paluzzi, ma che,si trat- 
tava di altre persone, di altri nomi. Egli «poteva, | 
ben essere tranquillo e soddisfatto che nulla \po-. 4 
teva temere. Del resto, conchiuse il. questore,,se, 


notte, gior. 


giorno 


li Beatrice, 
Îlimincenas 
, dd. 82 — 
Rinaldo, id, 
coni Maria, 


mentare i suoi diritti, le sue ragioni. | Al 
Paluzzi soggiunge chel, pienamente. soddisfatto,» : 
desistè da qualunque idea di querela. tati 
Anzi, leggendo una lettera del Berti sul. gior=- 
nale La Capitale ; dove dicevasi che ‘il Paluzzi 
avea sporta querela, ‘egli ‘crede sno dovere di 


sono în nu- 


sizione , tonferma in massima parte i detti del 
Paluzzi; solamente .diverge dalla. dichiarazione. di 


} il sno gior- Ini nel dire .che aveva espresso, il: desiderio di ; 


la le motizio muovere querela, dopo aver preso consiglio: 
pinione, dsl Soggiunge che ‘quando il ;cancelliere ‘consegnò 
1 il plico famoso al ;Paluzzi, il detto plico era unito 
comunicare ad un foglio timbrato della Questura. 
limiterò ai Zéppa ,- richiamato, ‘narrà . conformemente’ la 
nhentito, cle visità fatta ‘dal’ Paluzzi ‘al ‘cav. Longana ed ‘al 
‘helle circo ‘questore. è x 
n indulgenza Interrogato sulla personalità del Fioretti, di cui 
tima qualià è questione, Zeppa ‘dichiara che desso è il paci- 
molto ni fico fratello di uno speziale di Vetralla, che non 
è stato mai a Firenze, e non ha nulla di comune | 
re una .pet- col Fioretti emigrato -a Firenze, senltore, e.sup- 
do Ja cosp- posto eccitatore di dimostrazioni. 
è altra vola Queste dichiarazioni eccitano l'ilarità del pub- 
lla parte di blico circa l'equivoco della Questura sui due ben 
o coloro ole diversi Fioretti. " 


il criterio e 


prittori dela portanza .secondaria.} ; 


è questa nm Il cav. Lougana conferma le: dichiarazioni di 
la via dl Paluzzi e Zeppa, circa il brevissimo colloquio 
i settanta, i avuto con entrambi circa il noto sequestro del 
a qual cor plico. 
r tutte. Anselmi-udì in Vetralla il fatto' dél sequestro 
ncbîesta pr del plico, natrato «dal Paluzzi : ‘dice cliè il Pa- 
tra farbi d luzzi stesso; riferì ‘chè ‘il questore, gli disse, non | 
, venga pure otcorrere ‘che egli, Paluzzi, si preoccupasse di 
itorità scola fare altri passi, potendo esser pienamente sod- 
impensierita disfatto delle spiegazioni avute. ° 

. Paluzzi richiamato, dichiara-che vi è-equivoco: 
"8, con. pro- il questore gli disse: « Se vi credete.gravatotespe-%| 

rimentate pure i vostri diritti. » 

Fioretti nella sua testimonianza conferma con, 
> Sardo molta. precisiohe la dichiarazione del Paluzzi. 
Dist + Scelling conferma anch'esso le dichiarazioni del 

à Paluzzi e dichiara che l’amico non -avea alcuna 
idea di muover querela. 5 
——_ Jacovellt,. vice-cancelliere al Tribunale, ‘parla 
. del sequestro del plico e della riconsegna ‘al Pa- 
itaménte la luzzi, e le sue-dichiarazioni si trovano, în' armo- 
wx: nia con quelle dell'avv: Fava e dello Stesso Pa- 
genero Tozzi È * 
romento di Emerge chiaramente che l’ordine.di; sequestro 
umore pa mosse regolarmente dall'autorità giudiziaria. 
i noie che «Le testimonianze .sono. finite; : 
e questo in- pe Li; parola, è..data, alla parte» civilo: i 
meraviglia ‘ lla; > at Tora! tenda, prega inviare a dot 
i tratteneva mani il suo:discorso. Bgli ta inteò chè i difen* 
io durò più sori inténdonò modvere Wria” questione | pregiudi- 
fatto quale ziale, 00 


tto questo 


svolge ME te 
sticoli 104, 105, 108, nonchè 99 e 100 del'Codice 
vdi procedura penale su questo particolare; 


‘| interpretazioni a_ questo articolo 


sorivere al Bertie dichiarargli chè era affatto in- ‘ 
sussistente la querela in patola. 7 î 


{l'appoggio di' decisioni e sentenze della Cassa- 


Flecher, altro testimone, non. ha (che una im + 


" SufiftitateMi dichiara. che ‘attacca di illegalità | 


commenta il testo degli ar- 


Passa poi ad esaminare. il testo dell'art, 57 


ella leggo speciale. sulla. stampa. .che prescrive. 
pri che querela Ro incominciarsi 
il. fico; la precisa indicazione, Sotto pena |. 


P, 
Per vedere quale valore detiba ‘tarsi e quali 
ed esa- 
vmina una lunga serie di decisioni e sentenze di 
Corti. di Cassazione. loi 

Passando poi ad esaminare testualmente la que- 
tela. del Berti nellasua forma e nella sua essenza, 
dimostra che nell’ una ‘e. nell’ altra ‘parte sono 
esattamente ‘osservate le prescrizioni di legge. 

Imprende poi a trattare ‘un. altro punto, sul 
quale l’ avversario potrebbe muovergli battaglia ; 
e questo si è circa. la validità della firma della 
nota ,del.questore, ossia della sua querela che 
mon .sì trovava autenticata; e dimostra ‘che col 
verbale posteriore della presentazione dell'atto la 
fitma della querela precedente si ‘trova pienamente 
comvalidata nelle forme legali. 

Resta poi un punto non meno importante, anzi 
giuridicamente molto più grave, ad esaminare; 
quello, cioè; di vedere | se. dopo ;che si sia.in un 
modo chiaro ed esplicito conosciuto l’autore di un 
.articolo incriminato, venga per ciòa;-mutare il 
procedimento verso il gerente responsabile del 
giornale. Ù 

Su/tal itiguardo, il Villa, con molta accuratezza 
esamina la grande diversità che passa. tra la 
stampa ordinaria o eventuale, e la Stampa. pe- 
riadica. + n 

Se in virtù dell’art. 4 della legge sulla stampa 


l’azione penale può esperimentarsi ..sia -contro»| 


l'autore, sia contro l'editore o lo stampatore quando 
l’autore'non si conosca altrimenti, nelle pubbli- 
cazioni periodiche non è menomamente ammessa 
la ricerca dell’atitofe a meno ché ron sia sotto- 
sonitto, @ l’azione penale sì esercita sempre conttò 
Îl gerente, ente collettivo, creazione giuridica che 
personifica il giornale. Il gerente è non più mna 
persona, -0 il vicario di un. redattore, ma è il -pe- 
riodico stesso, è l’entercollettivo che rappresenta 
Intta Ja redazione, tutta la collaborazione e l’ispi- 


‘ razione del, giornale. 


Ù E lui che la legge. scolpisce, è questo ‘disgra-’ 
ziato. paria, degno di compianto, che ‘dalla’ sua 


nicchia attende. .col..sorgere del giorno, il pane 
egli, Paluzzi, si sente grayato,, può, bene .esperi-:., 


del. giorno. 

Dopo,.la leale confessione del Morelli, può il 
questore »legalmente: esistere dal procedimento 
contro il gerente della ‘Capitale, per riserbarsi il 
procedimento contro altri? 

Evidentemente no : la ‘sua desistenza per uno 
"sarebbe desistenza per tutti. 

Può una dichiarazione postuma tenér luogo della 


| firma dell'articolo che richiede l'art. 47 della legge | 
L'avv! Fava, nella sua chiara e ‘precisa depo- ‘ sulla stampa? Può, anche l’autore ignoto d’un ar- 


ticolo, farsi palese .di poi, ‘e reclamare la respon- 
sabilità di. un.articolo calunnioso o diffamatorio? 
L'oratore con molta chiarezza e vivacità e con 


‘zione mostra la impossibilità, l'inefficacia di que- 
| ste sostituzioni improvvisate. 
Fa ammessa anche la possibilità, quale effetto 
avrebbe mai l'eliminazione del gerente per sosti- 
tuire l'on. Morelli allo. sgabello dei rei? L'effetto 
di differire a tempo remoto, il dibattimento, do- 
vendo, in omaggio alla-inviolabilità parlamentare, 
chiedersi alla Camera l'autorizzazione a procedere 
contro il deputato colpevole. ; 
Il'caso non è huovo. Il 1° luglio 1862, in To- 
rino; discutevasi una ‘causa di diffamazione per 
mezzo della stampa, ed era sotto processo un 
' poyero, gerente.. Al dibattimento si ‘appalesarono 

gli scrittori dell’articolo,. tra i quali.lion. deputato 
: Bertani, i quali chiesero l'aggiornamento della 
causa; 


chiedere alla Camera l'autorizzazione a procedere 
‘ control Bertani, .riserbò*i' diritti del, procedi- 
mento, senza, arrestare il gindizio iniziato contro 
il gerente. 

‘A ‘questo punto, come ina. parentesi, ‘il deputato 
Villa, ‘alludendo ad un articolo di stamane della 
Capitale che gli ricorda. i, processi avuti da certo 
avv. Villa, (egli stesso), che' scriveva in un gior- 
nale di Piemonte, protesta altamente che, se è 
Vero che, come scrittore nelle file dell'opposizione 
«cui-si «onora «d’appartenete, ‘ebbe dei processi, non 

fu mai.per calunnia o diffamazione, chè nella,sua 
Vita intemerata non ha mai diffamato o calunniato 
nessuno. 97] 

Alle 12 1/2 sì sospende l’udienza, ‘che è ri- 
presa dopo un'ora Circa. 

Dopo .-avere,ampiamente svolte, tutte le possibili 
e temibili quistioni di nullità, sulle ‘quali gli av- 
versari avrebbero potuto chiamarlo, l'avv. Villa 
entrà ad esamitiare la quistione di fatto. 

"Con insuperabile tècisione racconta come sor- 
‘gosse da una parte l'accusa al questore di viola- 
zione del segreto, postale;e. dall'altra con quanta 
regolarità e legalità-procedesse Ja cosa. 


Il 24 agosto iò i‘ tumulti spiacenti di 

si adi SamSilvestro? *tbnturbato e commosso, 
i lia Vaghi ‘80$ ta ‘tene ingannarsi ed er- 
tire ento a | tade tia Te mani in te- 


legtatnna Che, ravyicinando certi nomi, avrebbe 
pottito avere un; significato misterioso, © * 
Si accenpasin altro stelegraminia ‘all' am' plico 


| l'onorevole Villa cià 


Il tribale, considerando che faceva mestieri | 


‘raccomandato; Cher cosasfa vil questore? Compie 


n Ni ee) 

È questa dunque la terribile polizia? la iniqua 
Yiolatrice del ‘segràto ‘postalé, che agisce» con’ 
fanta avvedutezza, tanta Tegolarità ? 

Il segreto, delle. lettere è.un diritto ,..ma.si.ar-.. 
“resta innanzi alla. ragione suprema della. giu- 
stizia! nari E 

Senza. parlari 3A) \polizia di Fouchet, della 
polizia pn ‘o di quella de’ caduti governi, 
n ‘nin fatto solo. 

In Inghiltorra, nella libera Inghilterra; ni 
‘ed esempio continuo! initutte le costituzibnali ti 
chigio, nel.1846, quando in Italia i fratelli Bai 
diera 'sacrificavano la. vita sull’ara della libertà... 
chi svelava Je Joro hbbili e generose congiure? 

La polizia inglese! ‘Giacchè da sei mesi per 
mezzo de'gabinetti néri, tutte le lettere di Maz- 
Zini ‘agli emigrati italiani, e quelle degli emigrati 
a Mazzini, erano ‘ogni di ‘sequestrate, Tette e 
inviate poi ‘al'loto destino ! 

E si osa parlare della polizia italiana, che non 
osò mai, non pensò neppure simili attentati alla 
libertà? 

La parola-è al-Pabblico Ministero. _ i 

Pochi minuti' di' riposo. (Continua) 


Notizie INTERNE E FAmmIVARI 


— Leggiamo nel Giornale di Napoli del 4: 

Gli ufficiali dello stato maggiore della guardia 
mazionale; i, quali, soccupando uffici di fiducia del 
capo; s’èranoaffrettati' per un alto di delicatezza 
ad ‘offrire‘ile. proprieedimissioni, le hanno ritirate 
dopo ‘che il'‘generale Materazzo li ha pregati di 
rimanete ai Toro ‘posti. 


— Leggiamo nel Corriere Mercantile di Ge- 
nova del 3: 


be-truppe della,guarnigione surrogheranno'nel 
giorno 10 del mese, corrente quella compagnia di 
fanteria marina che ancor rimaneva a ‘presidio 
dell’arsenale è che partirà in detto giorno per 
la Spezia. Nella darsena non. trovansi ora, che 
pochi operai, ‘i quàli attendono al trasporto , dei 
‘materiali, ‘gli ‘altri essendosi già, tutti recati alla 
Spezia. 

— Si Jeage nella Guzzetta dell’Emilia di Bo- 
logna del 4: 

S.A. R: il principé Umberto di Savoia trovasi 
oggi nella nostra; vittà, È con viva soddisfazione, 
ne siamo certi, chevi cittadini d'ogni ordine ac- 
coglieranno la fausta novella. stà 

Alle 10 1j2 ant. S./A. H. sì recherà a visitare 
l’Esposizione di antropologia. A: mezzogiorno, in- 
terverrà alla seduta del Congresso, e poi forse si 


{recherà ai prati di Caprara ‘pet assistére (alle 


corse, 

Questa sera il principe onorerà di sua presenza 
il teatro Comunale, che satà illuminato a giorno, 
è domani, unitamente ai membri del Congresso , 
andrà a Marzabotto, ove il cav., Giuseppe Aria 
prepara agli illustri visitatori. uno splendido rice- 
Vimento. 


Società entomologiea. — Il giorno 
8 corrente ottobre, ‘in una delle sale dell’ar- 
chiginmasio di Bologna, a ore 9 antimeridiane, 
verrà ‘tenuta l’adumanza generale della Società 
entomologiea italiana, Ecco l'ordine del giorno: 

Adunanza generale pubblica. — Memorie. 

Rondani.prof, Camillo, Sopra alcuni insetti pa- 
rassiti di nuovo bsservati.— Pirazzoli dott. Odoardo, 
Cicendele italiame. + Dei Apelle, Sui danni degli 
insetti nella campagna isenese nell'anno 1871. — 
Comunicazioni diverse dei | professori. | Targioni 
Tozzetti , Stefanelli; Carruccio ed altri soci, — 
‘Adunanza privata, 

Le Direzioni delle strade .ferrate romane, 
‘meridionali ‘e ‘dell'Alta Italia hanno-accordato 
ai membri della Società che recherarnosi in 
Bologna..la riduzione del 50 per cento sui 
prezzi; la quale} pér facilità d’amministra- 
zione”, ‘sarà loro valutata nel viaggio di ri- 
torno. A Bòlogna perciò tutti-i membri avranno 
dalla presidenza una (carta valevole per essére 
riconosciuti, nella 'staZionè ferroviaria. 

Fncendt. — Si legge nella Gazzetta di Man- 
tova del 3: 

Per causa ignota il 29 scorso fu'prea» delle 
fiammb una casa in Bozzolo. IL danno fu ùi 
7000 Vire. i 
. Un principio d’incendios’ebbe ieri în via 
S. Giovanni del Tempio, che però fu subito 
spento dai pompieri. 

Aggressione. — Si legge hd | Corriere 
di Sardegna del 2: su : 

Da un telegramma diretto ad un amico no- 
stro, rilevianio ‘che ‘ieri fu tentata una grassa- 
zione ‘nel ‘tertitorio di Talana va !damio ‘di ‘um 
esattore.$ : 

Vi fi un conflitto tra egli ‘aggressori e la 
scorta’ ‘dell’'esattore. Un carabiniere rimase ve 
tiso ed un'altro gravemoite ferito; però la de- 
predazione: non, potè arer effetto per ljenergica 
resistenza opposta. ai malfattori. 


NOTIZIE ULTIME 


, Oggi, 3, eravil: giorno în cui i. chiaris- 
sîmi professori dell’Università romana erano 
‘chiamati a prestar giuramento în confor- 
mità delle leggi. 

Da'qiianto ci vicheriferito Mon sarehbò 
neppure stata ‘inviata la circolare d’invito 
professori della ‘facoltà di teologia, forse 
perchè; si (ha "l'intenzione diVabolirla, come 
fu. fatto snelle altre Università, non ‘essendo. 
frequentata che da 4-a-8--studenti,,-for- 
‘s’anco-perchè, trattandosi «di sacerdoti; ssi 
‘prevedeva che non sarebbersi presentati. | ; 
Diffatti ‘i ‘sacerdoti ‘appartenenti ‘ad ‘altre 
facoltà noneaderirono: neppur essi all'invito; 

Della facoltà medico-chirurgica , il solo 
dott. G. Tancioni, professore -d’istituzioni 
chirurgiche, harscritto ‘al rettore una let: 
tera per dichiarare che come cattolico non 
doveva prestar giuramento, come romano 
mon'voleva} come insegnante libera sciénza 
non poteva. 


nuovi accordi furono dati. nuovi ordini per 
sgomberare .i dipartimenti. 

Nuova York, 5. — Oro 114 18. 

Bruxelles, 5. — 1 carrozzai furono.invitati 
ad assistere domenica a una riunione per co- 
stituire una socieià di resistenza. 

Londra, 5. — I costruttori del Clyde ricu- 
samo di accettare gli operai scioperanti. 

Madrid, 4. — Espartero ricusa di venire 
a causa di salute, 

Stamane ebbe luogo una dimostrazione di 
studenti. © È 

poi ‘mezzodi fa tenuto un meeting al Prado. 

fa dimostraziohe ‘si recò al palazzo, accla- 
inarido al ‘Re, ‘e Zorilla. 

L'ordine non ‘fà ‘punto turbato. 

Parigi, 5. —.Il Journal Officiel dichiara as- 
solutamente falsa la notizia data dal Siécle che 
parecchi ufficiali a Satory abbiano fatto un 
brindisi a Napoleone, e che quindi un reggi- 
mento fosse allontanato. 


Firenze, 5 4 "5; 


Nella facoltà di giurisprudenza ci si dice'| Rendita 6%, ....:.. 68 55168 73 1J£ 
abbiano rifiutato per lettera -i professori | Napoleoni d'oro ..........| 21183| 21.1 
Londra, 3 mesi + | 665 | 26/65 


Ruggieri e Natalucci e qualcun altro. 


3 è _!| Marsiglia, vista w; 
Conviene inoltre far notare.che.parecchi 


Prestito nazionale... 


. | 10670 |/20470 
-181774,2|-81/80 


. #os Azioni Tabacchi .... 709 — | 709.50 
sono assenti.epossono. presentarsi in s@- Obbligazioni Tabacghi' - 22) 504 — 49k id 
guito. gioni sa panca NAFIOA: te Si 2992 — 
i il 'errovie Meridionali . ... 9 410/75 
Tn complesso si crede che il numero | Spiligazioni Meridionali ©; | 19% => | 19to 
de’ professori î quali ricusarono il giura- | Buoni Meridionali |... . | 495 — | 195 — 
mento si avvicini ‘a venti. Vedremo ‘se si monlieazioni Ecclesiastiche Res 65) 8475 
potrà provvedere alla loro surrogazione | #19 foseama pol diBliore, 1 «001 Res 
senza privare altre Università di valenti Parigi, 4 $ ‘8 4 
professori, che ne mantengono il lustro e | Rendita francese 3"... .{ 56.45) 56 62 
l'autorità. Pi italiana 5 °7,.5,| (60.50 60 90 
dg Valori. diversi 
Leggiamo nella Gazzelta. Ufficiale del 5: partono isinanfo rene 3 te Fi 139 — 
i o eni Obbligazioni id. 99 — 
f prata da Bologna, ‘în ‘data di ieri, 4 0t-| Foosie Romane... si La 5 e 
‘obre: Obbligaz. id. . Parte — | 158 50 
«S. A. R. il principe Umberto sì è recato | Obblig. Ferrov, V.-E. 1868 | 150 — i 171 95 
principi rio h CAEEDE 
| questa mattina ‘a visitare Esposizione preisto- Obblig. Femoy. Meridionali | 192 — | 186/— 
È iogri Ila ised Agli Coal Cambio sull'Italia... 434 434 
rica, quindi intervenne @ eduta ‘0 MN- | Credito Mobiliare francese, | 238 298 — 
{ gresso, ove, dopo una brillante discussione | Obblig. Regia Tabacchi . , | 467 50.| A66 — 
‘ ‘sulla età di bronzo e sulle terremare,. il pre-{ Azioni . . 2 xa | 690 | 600 — 
sidente Worsaae indirizzò al principe un breve;| Prestito 3 sara 1 92.901 98.45 
{icomplimento, cui rispose il ‘ministto Correnti Vienna, & 3 4 
con eloquenti applauditissime parole, S. A. R., | Mobiliare... ... +... 287 30. ; 288.80 
! dopo il Congresso, ha assistito alle corse dei Raman . Po DI Pr Da x 
cavalli. Grande. folla accolse il principe SU. | Banca Nazionale . . /;, ‘me + 1767 — 
tutto il passaggio con applausi cordiali. » Napoleoni d’oro. .....,1U421?\ 446 
Cambio su Parigi... ..l — — | —— 
AA SONO su ‘Londra . a sha di pio _ 
A endita austriaca . ..;. i 68 
Dispacci particolari Horta! fetiia 
dell’ OPINIONE Berlino, { 3 Pi 
Londra; 4'— La salute della regina è | Austriache. ... . . 1.3 213.314 | 214 = 
7 Martano Lombarde eg eteeia + 4 409198 | 108 
molto peggiorata. a Lc Mobiliare sianie i» 1 1, _ 1 Si 
Ù — La dreie Presse venne | Rendita italiana. ......j 58—- (i 
Rien dud dit Tabacchi ni, cene | SOMIET 8831 
| sequestrata per due volle. Londra, 3 9 3 


| - Costantinopoli, 4 — Gli stipendi degli 
‘impiegati ‘superiori furono ridotti al'terzo. 

Pest, 4 — È tornato Andrassy; si ra- 
i dunarono i, ministri. 


DISPACGI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 4. —Elezione del presidente del 
Congresso. — Nel secondo scrutinio fu eletto 
Sagasta con 123 voti. 

Rivero né ebbe 113. 

Zorilla dichiarò che il ministero presentava 


Consolidato inglese L... 918 
Rendita italiana ..U,..| 59—-| 59 — 
Lombarde, . . è Loulioza 
TUureo n ele ele e e e 0 16518] 45538 

ETSnTi 


Cambio su Berlino 
Spagnuolo .... 
Tabacchi .. . è 
Cambio su Vienna, . uu 


34318 


GIACOMO DINA, Direrrore. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Roma del 5 ottobre 


le dimissioni. 3 Mom “Capi 
Il Congresso sospese le sedute fino al Fisul- | Rendita italiana 5 00 . «i. ——. 6855 
tato della’ crisi. È Gonsolia. Romano 5/0. LL. —+ (6425 
Nuova York, 3. — Oro 144 4x4. Impreetito Nazionale ,.ilx.— = 8340 
Stoccolma, 4. + Tutti i ministri sono. di | Detto - piccoli pezzi a. — — 8 


©bblig. Beni Eccles, $ 00 .. — — 


missionari a causa del voto ‘della seconda Ca- Uoriffdati dui tesoro:B 018: - 587 50 AM — 


mera circa la riorganizzazione dell'esercito. 


BI ò Detti Emissione 1980-64, — — 6450 
PEA rage Sa Detti concambiati. . 24 6250 
Jl nuovo gabinetto si formerà ‘immediata | pica Nezionals italian ù pi PAS 

mente. Banca Romana. + ; è» + 3 


Bukurest, 4: — Lo Camerb furono convo- 
cato per Ja fini di ortobre, in sessione istra- 


Azioni Tabacchi . < 3, +; 
Obbligazioni datta (6 (49, (500 


jaati: sa! della: questione delle fer- | Strade Ferrate Romane, » dè 98 ate 
STO ia aga Obbligazioni: dette. 1....4.3 + si i 
n b. — ù vaph annun- | Strade Ferrate Meridionali, , 500 +, = — 
sesti ra Ra Buoni Merid. 6 lix: (oro), .. 500 SN 


zia che il governo franeese denunzierà for- 
malmiente il trattato di commercio coll’In- 
gqilterra nel. prossimo. febbraio. La 
Bologna, &. — Il principe Umberto assistette 
alla seduta del Gongresso; preistorico. 
Dopo.diversi discorsi, Worstae ‘propose um 
{ evviva di vifigraziamento al principe.‘ 
} Correnti in nomè (el ‘govertid rimgraziò il | 
| 
I 


Società Romank delle Miniere 
di ferro . minano 
Societa Anglo-Romana per l'il- 
Triminazione @ guz Lo. ... 500 — cH — 
| Gaz ai Civitavecchia. 4, «+ 0. 
Pio Ostianah. 0. 
————____c-< 


DA DITTA BIGATTI sti 


lì Orefice in Firenze, Via Tornahuoni, 17, 


E ORTO ROSE SE DI A SE MEA E I A 


popolo e_il fe di Danimarca. 


Modvid, & — IL Re conferi iersera con Sa- | 


della stanza la querela ; ;il.suo. dovere denunciando i suoi sospeti ‘all’ati- a e Sant Cruz. che lo, consigliarono ad. 1D- | essendosi determinata di (lasciare il egmamercio 
lella si jo _ Oliva attacca tulla l’orditura del processo come | torità giudiziaria, la quale incomincia ‘acewrata- caricare Espatiero di formare «il gabinetto. dell’@reficerta in genere, riservandosi solo 
i span illegale. pulaarta mente e Jegalissimamente una procedura. ; RUI av A tom cà * Sagasta dibhiarò che accetterà un portafoglio. | quello delle Pietre preziose, ha. aperto 
prò a su L'udienzarè devatavalte & ; paid SMlsproturatore del Re avvisa d'urgenza l'ufficio |... L'on. Sella è partito, iersera per Firenze | Set ita Fesariero: Afendesi Ja sua jta rale a prezzi ridotti e fissì 
ebbe pi ci pai 5 i adi ori Roi ì p SEN Si telegrafo a Espartero: Attendesi | uma vendita generale a pre: 
fipartiri dolebni cal $ pòstale:di ritenere il plico in quèstione, è pro- | per affari ili, finanza; saràedi ditono mar] Pi pa di quanto: formal’assontimento del proprio 
o id cam- d q inuote urgentemente un'ordinanza di Sequestro. VIZI 5 risposta» | o i Tori, 3 
fasciata un Udienza del 5 ottobre. j Gli atti. si seguono.constutta fegglarità e col’ tedi prossimo... si Parecchi gruppi di persone; fecero 3 Zorilia | magazzino. 
sa pitdusse pr Pda TN ri genio." fusi ‘ossequio alle leggi di procedura : il di- E Je STE VERE uscente dal congresso una dimostrazione di APPIGIONASI Magazzeno grande a 2 
nr0 distur i La parola è Wiata'alla parte pri 53 i iréittorè di sta, avuta l'ordinanza dell'istruttore | Il ministro dell'interno ha stretta na | simpatia. A mit 4 ‘fatoîate con rétro fon- 
i quale do- b cecina È dell'ordinario riboctanto di ant! on Sg Cao pfifalo di que giu-. parto con--la--Società.delle.strade: degni ki = eee do. Via Tornabuoni 1 (dicontro al“ palazzo 
) po uf tini Tadiziania ia ciò delegàto, codiségha iil'plico coniao-|| rarpate “dell'Alta “Talia pel viaggida' prezzo | provatroiio la decisione che tu popero Cena | Corsi). 
ehe tu È “illo, rappresentante la parte civile; frtomivivià Paarato verbale di consegna in duplice originale. idorto degl'imipie sn RI sab A Wordiitià deve combattare ; energicamente il Recapito dl ‘negozio d'urbfica BIGATTI. 
an 1. la. sua peroragione, e tuti gli prestano la miag-"{ SH ‘plico è aperto dal Budice istruttore, assistito | I! CSI RIO: SCASC 0. leetdiema dell’infallibilità. Circa i gesuiti decisero 1 ; 
ntaraderi ppeore Aa ene i dit edticliitte © dal delegato, e se! ne redigo | come cia giù stato) fattò \dalf mibistbto È GE rdZiT gove proibire l'ondife: dl J&-(Puimi siamesi 
e et | | io e i e ca CE o i | le a i, pr ei SE | CONVITTO CANDELLERO 
x 3a La e lle RT ; DI taglia in eulta da Ref impossblle sa o zioni, Ci si dico che il fufifiero de' Wiaggi | purmstddt, 4. — Là Tiunidie dei protestanti TURING iter 
0 ‘qua FONT h ico è ser e- sE î VETTE Y 2; " i delega E 
soia nol - qnllità ii feti Atedtimava Ta difesa, èd i vizi del. | REP Reti in Suoi Sospeti. fan forse sie | Mon possa osser jr cisti Tmipiegato di | tedeschi approvò le proposte COR NO, VIA a i 
av in ‘l'atto di eitazione, ‘è ‘ella querela del questore | dere qualcano; “ Ph, più di ‘20 è che occorra inoltro la firma | Monaco, 4. SISTER | li 
pri te 1° Berti al giornale la Capitale. Lilia PARENT RI ipsa: del segretario generale. Yorà alla Camera venerdì l'attitudinedel governo 4 «Col:2 noveribrè Si ricomincierà, la prepara- 
altre ac 1 Bsaimina. abbiate 600 “Sottife è stan.” Ma "dl" Senhd di poi son piene le [psse- Crediamo che gli altrì, dicasteri siano | nella questione Vcelesiastica. | zionesper l’ammessione alla R-Accademia mi- 
questa Jbile Vo gente argomentazione quali siano l'essenza e la; Ma la legalità è fispeualà ‘anipiamente è dalla LEI E Ropiehà delle vie fer di. Berlino, 3. — La Gazzella Provinciale aumun- | Jitare,calla setrola ‘militare «di +cavalleria, fan- 
o È forma delle querele. —————— i 4 10° (si Questura e dalla regia Protura "eldaledirettore DAT LERRATO: GRISO PRE RP 4 zia l'apertura del Reichstag per-la-metà d’ot- % toria e di marina, nonchè! all'Istituto ‘tecnico 
SP Pe, Tagina minutamente | suî 1r8 Hodi possibili e | postale. CO rato nello scopo di ottenere le.stesso ager ciro. LU f. 0 2... »jrindustriale e professionale. 
me ) Ì a La rig 0 denunzie; cinè, 0 per scritto Il ai ha fatto quello che era.suo.stretto | yolezze-pei-dura-impiegati. Parigi, 5. ‘= Assicurasi clie in seguito a | 
Condino, ROrPA menta. O Der. piezzo di.procprass equini deveresosulla più... sn BEAC IRON 


TARIFFA D’INSERZIONI 
PER OGNI LINEA 


(Gli Ammunzi ed Inserzioni 
del Giornale L'O PINI OINE 


III ESTRAZIONEBDEI BUONI 


ica i i ili in Lire 500 in oro, dal 1° Gen- 
itasi in Seduta pubblica il 1° ottobre 1871, rimborsabili in Lire 50. î x i 
A on Malaliia delle Cartelle munite delle: Cedole semestrali pei frutti non scaduti a par- ura di 


tire dal giorno del rimborso. 


NUMERI ESTRATTI 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


IN ORO 


la cicatrizzazione che si Opi 
2a 3. mesi. — 


Firenze, il A‘ ottobre 4874, 


La Direzione Generale 
Buoni in oro delle precedenti Estrazioni non ancora»presentati pel 


1° Estrazione. — 3901-al 39105 — 52691a1:52695 — 67686.al 67690. — 76116 al 76120 — 86081 al 


86084 — 86706 al 86709 — 101421.21101425 — 4410030 —115956/—115957:— 418474 


al 118575 — 123031 al 123085, 
2° Estrazione, — 


116085, — 117656 al 117600 — 118553 al 118555 
128450 — 128946 al 128949 — 130491 al 130495 


CONPRDALE, MAGGIORE. DI CARITÀ[ no 


DI NOVARA ; 


L’Amministrazione di detto spedale, volendo provvedere alle nomine 
di uri chirurgo ordinario e di un chirurgo astante ‘nello stabilimento 
stesso’, invita chiunque aspiri alla medesima a presentare la sua do- 
manda corredata dalle fedi di nascita, dai diplomi di laurea e da tutti 

ei documenti da cui potessero risultare ‘titoli di preferenza, snella 
Segroterta del detto luogo pio, entro il 10 ottobre «prossimo; A. tali 


posti va annesso l’annuo stipendio pel primo di lire mille, pel secondo 
di lire ottocento. 


Novara, 6 settembre 1871, i 


ici EPILESSIA nucuvco 


Nuovo unico rimedio sicuro per guarire quest terribile malattia, finora rite- 
lauta incurabile, del Dottore STIERNON di Bruxelles. —1 documenti constatanti] 
le narizioni ottenute sono visibili presso il depositario, il quale spedisce gratis 
[a chi gliene fa ricérca l'istruzione per ‘adoperare il suddetto rimedio. 
Prezzo della cassetta contenente il rimedio per l’intera cura in venti giorni é| 
‘elativa ‘cinta ‘elettrica L: 40. — Le spese di porto a carico del committente. 


Unico deposito: Agenzia A. Tommasi, piazzo Luccoli. n.2. p, p. Genova. 


COLLEGIO 
DI PREPARAZIONE | SCIA -30 COMMERCI 


ISTITUTI MILITARI SCUOLA TECNICA 
Milano, via Camminadella, 22. 
Condotto da 


duna Società di professori del soppresso collegio militare di Milano; 

Gli studenti di commercio verranno istruiti secondo il metodo svizzero: — Per 
informazioni rivolgersi al Direttorè del Convitto, Giovanni Aimo, 
camento colle Carte chimiche. 


CARTA Vendita'all’ingrosso.in Parigi! 


FAYARD rue Neuve-Saint-Merci, n.10,| 
È {in Milano; presso ‘A. Man 


zoni e C., via della Sala, 10, 
BLAWN ein Torino, presso D. Mondo. 


Per dolori, reumatismi, co- 
Stipazione ed irritazione di 
etto, lombaggini , * piaghe, 
scottature, ‘geloni;. ‘calli, ci- 
pole occhi di pernice, ecc.,. | 
- % e 1 il rotolo firmato | 
|[Fayard è Blayn. Not si con- | 


fonda questo prezioso. medi, 


| 


468% ‘al 4645 — 42026 al 42030 — 55761 al 55765 — 65076 al 65080 — 70251 al 70255 
— 11312 — 7312641 794130 — 76597:al 76600 — 77444 — 77145 — 83251 al 83955 —_ 
84209 — 86181 al 86485.— 87731 — 87765 — 89109 —89110— 89556 /a1:89559 — 90962 
al 90965 — 93788 al 93790 — 96576 al 96580,— 100282 —400856.al 100860 — 405282 
al 105285 — 107066 al 107070 — 109074 al 109075 — 115886 —-145887 — 146081 al 


TITOLI DA CINQUE ACTTOLI UNITARI 
Di cer si Non confondere 
NUMERI NUMERI NUMERI NUMERI NUMERI NUMERI 
delle PROGRESSIVI | delle PROGRESSIVE PROGRESSIVE PROGRESSIVE REDIBIL ma pur 
CARTELLE DEI BUONI Il canreLte DEI BUONI DEI BUONI DEI BUONI vero!! 
rr e "| | | —_ TT _— 
per Per sole L. 38 un Cronometro 
dal N° al N° dal N.° al No dal N° | al No dal No | alNo inglese d'argento sino, a 
i i a fuoco, con cassa semplice, ci 
31 % 83106 | 33110 66331..| ‘66335 95146 | 95150 ll'| ina catenella © medaglione di orpello i 
196 200) 33261 | ‘33265 GGBI6 "| 66520 ||" 95856 | 95860 | [inn astuccio. 1 
1191 1195 33766 -|-*38790 GTTR6 |! 67720 960S1 "| -- 36398 da LT Ae lorena 
2 2 33841 33845 D) n) È i d: ci 

1068 1600 SI 35535 69176 69180 98846 98850 uguale a doppia cassa, con ca Ù 
4741 1745 36151 36153 70306 70310 99626 99630 tenella, ecc. È 
3821 3825 36166 | 36170 70431 M0435 || 101001 | 1101095 Per dol LS airezonitote 
5026 3030 36836 36540 70326 70530 101396 .| 101404 Piincipé Umberto del più forte 
7406 7410 37681 37685 72976 72980) 101426 ET il finissi Ù ello solido. ci 

8386 8390 31876 38880 73141 73145 101821 01825 calibro, in nissimo orp) lido, 

9276 9280 | 38966 38970 74121 74125 101981 101985 catenella, medaglione ed astuccio. Que- 
11211 | 11215 39911 | 39915 74231 | 74235 | ‘101986 ‘| 101990 |"l'xti orologi hanno_ il vantaggio che si 
tant |a dIDOT | 41205 .| | ‘room | -7otoo | 1otot | 108905 || montano senza chiavi 

99 205 A 
13608 13100 don 43010 77876 77880 104161 104168 Per sole L. 48 un Remontoir 
14051 | 14053 43656 |. 43660 78206 | 76210 |: 105461 | 105415 |. Garibaldi d'argento fino, con 
18416 14420 19501 suli LISI LISI Tana ti catenella medaglione ed astuccio, 

66 36 79766 bi È 9001 i 
19561 | ‘15505 ino | 40798 80ITI "|: 80175 || 106216. | 106220 N. Glattau Orologiaio 
16036 | ‘16040 41951 | 44955 81026. | 81039 ||, 107011.,.| 107015. || {\wienna-Màarntnerstrasse,j51 
16981 | 16915 AGI | 16080 SIROT | SI. (AL ll porezso odiato) rimplità dl'ino00 tek 

ù ù di x 
Tutht Lots Het i 16830 82116 82120 109671 109675 Si spedisce previo invio dell'importo, 
18161. | 18165 47586 | 47510 83151: |(83155 || “14131 "| ‘114135 i Beshio sigrivenation 
19401 19405 47611 47615 83776 83750) 114151 114155 tt bal 
20651 20455 48291 48295 841876 84880 114576 111580 
20671 20475 50086 50090 85351 85355 116641 116645 î 
20631 2633 51906 51910 86486 86490 117476 117480 À ) Ù 
21896 21900 33086 53090 86791 86795 117551 LILTA 
Dr ae Mesi) pe sed dae | 

22935 56536 LeXALI 9 ; pbI d) 

Enti 57521 37525 9116 91120 119506 119510 DI CAN To 

DA 905 SRI va Hi sg I dI Lunedì, Mercoledì, Venerdì invia Bocca 

25365 58811 È i al ! aqui] È sai 

Sito 39071. | 59075 QIBS6 | gISOO (| 121706 121710 Ai, Leone, n: BimEBBIpOso 26 eacralti 

St 59361 59365 9198 $1985 2172 21785 "ameno 

30T88 61186 61140 02076 22080 123576 | 123580 DA RIMETTERE in Firenze 

26920) 61796 61800 U2491 92195 124916 124920 i A le; Dna Foto- 
27086 27090 63816 63820 92541 92545 127366 127370 grafia cono senza attrezzi, composta di 
27506 | «27510 GIRCI | 64865 90816. |-.98840 || 187891 >| 127895 ll | una: grandiose. terrazza o sala di posto 

il | G4AL6H GAL7O 94176 94180 131331 131335 ò 5 pi sà . 

31751 3 || 12996 | O4676 | ‘64680 DETTO. SAT89)[PUIBRAO "0 PIIBIIRD AUpisoASoabtro camere Soncini i 
31906 31910 12961 64701 64708 95036 95040 alla Società generale d’annunzi sui gior- | 


nali, via Cavour, 27, Firenze. 


SGIROPPO YRGRTALB GATARTICO 


ANTIBILIOSO. PURGATIYO 
DEPURATIVO. E, RINFRESCATIVO 
DEL SANGUE E DEGLI UMORI 
DELP. A. CLOUWER. 
Da oltre cinquanta anti di espe- 
rienza; .questo prodigioso rimed'o 
prontamente guarisce, a preferenza 
di ogni altro, tutte le malattie non 
escluse le più ribelli inveterate ero: 
nicità. Angiola Tosi di Firenze, gua- 
rita prontamente di un grave e ero- 
nico ingorgo del fegato e della milza; 
associato all’erpetre. 
Vendesi in Firenze, via Porta Rossa 
a L. it 41 40 la boccia con libretto, 
d'istruzione dall’ unico depositario, 
sig. Leopoldo Signorini, farmacista. 


LEZIONI 


DI LINGUA FRANCESE 


La sig. DE FOIX di Parigi dà lezioni 
ù di lingua francese praticando un metopo 
AD. FRISFZZZI—— | facilissimo per impararla. in: poco tempo. 
GR AN TR ATTORI le Lezioni. di. conversazioni per le persone 
sette | che, conoscendo già questa lingua, desi- 
Provincie. Apertura di nuove sale | derano esercitarsi per parlarla facilmente. 
al primo piano cor giardino, caffè, birra, | Basta un mese d'esercizio per acquistare 
gazeuse è liquori. Tre entrate: Bocca | questa facilità. È 
di Leone, n. 60, via della Croce, n, 45 Detta signora dà. pure lezioni d'inglese 
via Carrozze, n. 30. * | è italiano. — Indirizzarsi in vid Cerre- 
tana, n.3, p. 20, Firenze, avendo srasfe- 
eriduzione di prezzi. | rito colà il suo olloggio. 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI IN FERRO CANAPÉ E PAGLIERICCI ELASTICI DI 


SELVIA BARTIOLOMMEO 


ae 


rimborso. 


— 122476 al 422480 — 428446 al 
— 131044, 


OLIO PER L'UDITO 


del Farmacista. C. CHUP d'Amburgo 
che guarisce la sordità, 
non sia innata, e combatte tutti i mali 
derivanti da durezza d'orecchi; la bot. 
liglia al prezzo di 1.2 75, deye portare 
la Stampiglia. In ‘Roma presso la Ditta 
stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e 
47. Napoli, stessa Ditta, via Roma già 
Toledo, 53. Firenze, Ditta A. Dante Fer- 
ronì, via Cavour, n. 27, 


qualora ‘essa 


Squisita cucina, vini nostrali ed'e- 
Steri, buon servizio 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
tino, via ‘della Rocca — Letti di ferro, 
da una piazza con saecone. a. molla .da 
Lire 40 a 50 e più. ì 
e — LETTI A_NOLO 


ninni n 
DOLORI REUMATICI CRONICI è GOTTA, L@MBAGINI sì 
acute, che croniche, CIRAMPY, ecc., trattamento. con ; 


L'OLIO POGGI DI LIONE 


a prima frizione calma ed una boccetta basta per guarire. 
Prezzo della bottiglia L. 6. 

DEPOSITO GENERALE in ROMA, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via. della 
Maddalena, 46 e 47 e L. Desideri. NAPOLI, Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già 
Toledo, 53 e Lonardo Romano FIRENZE: Dilla A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, 
GENOVA, Carlo Bruzza, TORINO, farmacie Bonzani 6 Taricco, NOVARA, farmacia 
Caccia. MILANO, Zambelletti. piazza S. Carlo, 5. BOLOGNA, Zarri; farmacista ed 
in tutte le prineipali ‘farmacie 'd'Italia. 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


wc} <<. 


lè 


‘Pavia, F.. 
— Brescia , ‘Farm. degli “Spedali 


loro, guarigione mediani ; 
la FARINA MESSICANA colla Revalenta Arabica Du Barry. “dan 


6 SPECIALITÀ 


DEL 


|. GUIIGO RIRMNOISTA DODIOR' GALLIANI DI AIM 
con PR a ela 5% Orsole, N. P i 
IN'ITALIA, EUROPA EDIAMERICA 


pulmini ont i , 
La Farmacia GALLEANI spedisce dietro vaglia postale le.dette Specialità 
al domicilio per tutta d’Italia e ‘all'Estero 
(fl PILLOLE VEGBTALE DI SALSAPARIELIA DEPURATIVE DEL SAN 
UE E PURGATIVE, adoltate,dai Medici e Professori delle Gliniche principali 
d'Italia, hanno Ja proprietà del Siroppo, e vengono ; prescelte come più comode 


a prendersi; massime viaggiando, più non avendo l'inconveniente di recare do: 
lore al ventre; come le 


altre pillole purgative. Alla scatola di n° 18, cent, 80, 
alla ‘scatola ‘dî ‘n° ‘36, L'4 50, he te È “ 4 n 


2. PILLORE ANTISONORROICER del prof. Porta, usate nelle cliniche d 
Berlino. Specifico per la ‘cusì détta “Gbecetta è stringimenti' ùretrali. 
nitari assieurano con tré scatole da guarigione. Ogni scatola L. 2. 

3. PICLOLE ANTIRMORRONDALE) per guarire le emorroidi ed i Soa 
reumatici anche di'vetchia data. "Ogni scatola E. 2 di 

4. POMATA ANTIESORROIDALE, per curare 6 prevenire queste infermità, 
guarisce furoneoli, bitorzoli,' pruriginre, induritnenti’ idalari ‘è sérofole, r 
e conserva, la bianchezza della pelle. Vaso Li: »t © Rica 

5, VERBA ED UNICA TELA ALn’Ammich. Rimedio infallibile riconosciuto 
in Itaiia, Europa e: nelle Americhe, ove meglio ‘che în' Italia hanno"appreziatoi 
per distruggere i calli, ‘vecchi indurimenti; infiammazione «dei piedi causate dalla 
traspirazione, ,occhi di pernice, asprezze della cuterutilissitmo per la medicazione 
delle ferile, contusioni, scottature, atfezioni reumaliche gottose, piaghe, erpeti 
o salso e geloni rolti. Costa L. 4, Scheda doppia,.L. 4 20, franco; pel Regno. 


6. PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del prof. Pignacca di-Pavia, le 
quali oltre la virtù di calmare, guarire le tossi, sono leggermente: deprimenti, 
promuovoni e facilitano l'espèltorazione, liberando il petto senza l’uso dei 
salassi, da quegli incomodi che non peranco toccarono lo stadio infiammatorio. 

Di minor azione e perciò utilissimi ‘nelle pertossi ed infreddatute come pure 
nelle leggiere..irritazioni della gola‘e dei bronthî, ‘sono'i zuccherini per la ‘to 
del, prof. Pignacca che di facile digestione: e di pronto effetto riescono piacevoli 
al palato. Sì le pillole che i zuccherini sonò usitatissimi dai Cantanti e:dai Pre- 
dicatori per richiamare la voce o.togliere:la raucedine. Prezzo alla. scatola con 
istruzione sì i Zuccherini che le Pillole, L. 4,50, phst 


7. INFALLIBILE RITROVATO del. prof..E. Seward,. Nuova Yark, 47 otto 
bre 1830, cioè pomata miss. Washington rigeneratrice. dei * capelli; della barba 
è sopraciglia; ne impedisce la caduta, fortica il bulbo, ed è a detta dei nostri 
medici la medicina più sicura per l'erpete.salsosa del capo..L, 4, ee 

8. Bros Ecisin ARMENO del doit. Cerri, rimedio infallibile contro le 
apoplessie e preservativo delle slesse,, moderando gl’impulsi, del cuore, e correg- 
gendo la massa sanguigna, Al flacone L, 6. i 
i ,9..Ouxo Hxzay del dott Cerri, 

alia boltiglia, * 


} 10, Pictone Menny del doti. Cerri, per la sordità. L. 5 
* il. Nuovi PARACALLI o cus 
Galleani, ‘preparati ‘con‘iàna e non ci 


rimedio .sieuro per guarire la sordità, LL 


L. 5 alla scatola. 
CINBTTI VERI ALL’'ARN! i 


" ca. Sistem | 
x ‘otone siccome i provenienti dall'estero. — h 
Prezzo, in Milano cent-80 per ogni 


scatola; per ‘fuori, franco în tutto il 
t.cenl. 90 per. una solascalola, Cent. 75 


È z ; per più scatole L,'2 30 alla ‘scatola’ pe 
\ racalli ottangolari,. L..2.50»gli ovali. Farmatia Galleani, via Meravigli; 24} 
NB. Ad ogni specialità esigere la Firma'a mano del Galleani tanto sulla ist 
zione ‘unita ‘come’ sull’intolto d’ogni''Specialità. ? to) 
Sx, yENDE in Roma presso la Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddal eda 
46 e 47 ed alle farmacie Ottone. Garini,, via:del Corso ;:. farmacia inglese “Sivi 
berghi, ‘via Condolti ; Desideri alla Aliv2oiechgaviro Cinaboteiàalamessa; Viterbo, 
Spenardi. Napoli, Dilta A; Danle FeO5nie d 


- ORaai hl Agenzi 
Viappiani, via Roma, già Toledo, 20 25 Li dA PIA ABTOA 9A 


(Sconto d'uso al commercio). 


‘testato chimico e parore scientifico 


del dentista D.r 3. G. POPE di Vionna | 


(Dal continuo 6 replicato esame dei medicinali ed 
Ficonosciute 0. dimenticate imparzialmente le..lo, 
lità, ‘così che il pubblico può servirsene qui 
Tihomata Acqua naterina del dottor Po Gi 


là 
to, ad appunto di quello:che delle azioni 
iche © dall esperienz: ba gas 
Chiatate di speciale utilità carina Ki d 


Alla malto. Epperò dev rr 
noscero che an rinomanza di questAequa Anatorina i fondata sull 
tar ni Hai ‘essere raccomandata avuto riguardo alle spaciali sne buone 


" quer 
veder (chiaro, appoggiandomi al mio esame scientifico,. e per.onore.del vero; 


questa ‘mia dichiarazione da me sottoscritta e suggellata, 
Berlino, 16 novembre 1868. 


Dr. Hess. A 
farmacista approvato e chimico di classe; esaminatore can 
fico degli articoli medici, farmacenti, tecnici, chimici e del? 
droghe di ogni qualità. Ce E 


:. «PARIGI, PARIGI , PARIGI. 


Novità 
Be rue 
le 'no-| 


inciate, a datar 
loro novità. 
[St leggerà con gran interesse il loro Nuovo Catalogo Mlustrato, bel 
lissima opera, contenente anche una quantità di spiegazioni molto interes 
fanti per la'‘moda è'bpiù di cento disegni rappresentanti le novità per di 
completi — Confezioni — Lingerie, ece. 

î Il Catalogo verrà spedito gratuitamente e affrancato a tutti 00° 
oro che ne faranno domando AL GRANDE ATO P. 
GINO. 

Dopo di aver letto questo bel Catalogo, ed essersi persuasi della 
pdiuà, crediamo far bene pershad&re' i nostri léttori lettrici di ‘procurare|f. 

Î, 


I nostri st 
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